




Editoriale

di SILVIA
MARINI

L' ASSO
NELLA
MANICA
Periodo pre-elettorale,
periodo di poker: senza
assi i giocatori al tavolo
osservano e la partita
va avanti a colpi di
bluff, rilanci, passo,
carte coperte e nomi da
sacrificare come fiches.
Senza buone carte
bisogna giocare bene
una brutta mano, chi
usa chiacchiere per
confondere, chi
commenta per distrarre,
chi gioca al buio, chi
spara nel mucchio.
Tutti pensano di essere
decisivi, tutti aghi della
bilancia, ma se dopo il
primo giro non hai
capito chi è il pollo,
vuol dire che il pollo
sei tu.
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H ai deciso di com-
petere per la ca-
rica di Sindaco

della tua città? Bene! Bi-
sogna sapere, però, che
l’impegno politico, a pre-
scindere dalla grandezza
della comunità che ambi-
sci a rappresentare e dal
ruolo che andrai a ricopri-
re, prevede una serie di
adempimenti importanti da
conoscere. Per prima cosa
bisogna presentare almeno
una propria lista di perso-
ne candidate al Consiglio
Comunale, oppure essere
appoggiati da uno o più
partiti noti a livello nazio-
nale. Nel primo caso il pro-

gramma elettorale proposto
sarà a totale scelta del can-
didato sindaco, nel secondo
caso bisogna tenere conto di
alcuni principi e delle idee
promosse dal partito di ri-
ferimento a livello naziona-
le. È  importante una cono-
scenza del processo legisla-
tivo ed è necessario un con-
tatto diretto e costante con
il proprio elettorato. Dotar-
si di uno spin doctor, un pro-
fessionista esperto in comu-
nicazione, specializzato nel
gestire l’immagine e la co-
municazione elettorale, non
sarebbe sbagliato.
Per essere eletti non basta
avere doti umanistiche, oc-

Che aria tira? Sei in grado di fiutare
il contesto politico? Hai intenzione di
candidarti alla carica di sindaco?
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corre conoscere bene l’iden-
tità della propria città,  le spe-
cificità demografiche, le tra-
dizioni economiche e cultu-
rali, soprattutto, le varie zone
geografiche che possono es-
sere profondamente diverse
tra loro. Conoscerle tutte è la
prima regola per poterle rap-
presentare al meglio.
L’analisi corretta di tutto ciò
sarà parte integrante della
propria strategia per vincere
le elezioni.
Naturalmente, bisogna ave-
re il desiderio di candidarsi
o essere candidati da qualche
partito. Ma questa è un’altra
storia.

Francesco Brufani



Intervista a Carlo Massucci e Riccardo Raspa

ORA FORNERIA
di SARA STANGONI

N
on c’è niente di più
buon del pane, so-
prattutto se ha una
crosta dorata e croc-
cante, una mollica

soffice e umida e un gusto incon-
fondibile. Carlo e Riccardo sono
due “artigiani del cibo”. Dalle loro
mani ogni mattina prendono for-
ma filoni, pagnotte, pizzette e
dolci. Nella panetteria “Ora For-
neria” a Bastia Umbra la storia
della panificazione incontra l’in-
novazione e la sperimentazione e
l’aria si riempie di profumi e ca-
lore. A poco più di un anno dal-
l’apertura - era il 13 giugno 2022
- i risultati non fanno che “lievi-
tare”, proprio come il loro pane
prodotto esclusivamente con fa-
rine agricole di produttori locali
e materie prime "cercate".
Nel giorno del primo complean-
no è arrivata anche una sorpresa
speciale per Carlo Massucci e
Riccardo Raspa: il riconoscimen-
to di 2 pani all’interno della stori-
ca guida “Pane & panettieri d’Ita-
lia” del Gambero Rosso.
Una bella soddisfazione il rico-
noscimento del Gambero Ros-
so. - Non ce lo aspettavamo, a solo
un anno dall’apertura. Ma sicu-
ramente rende merito ad un pro-
getto che abbiamo studiato per

quasi 10 anni e che ha raccolto
subito molto apprezzamento, mo-
tivandoci giorno dopo giorno.
Come sono stati questi primi
365 giorni? - Davvero come sca-
lare la vetta dell’Everest senza os-
sigeno, un percorso certamente
con i suoi ostacoli, ma ricco di
conquiste meravigliose e di com-
pagni di viaggio straordinari. I
“grazie” da dire sono tanti: ai
clienti che ogni giorno scelgono
il nostro pane, agli agricoltori e
alle aziende agrarie con i quali ab-
biamo costruito una filiera di ec-
cellenze del territorio, ai ristora-
tori, albergatori, chef e professio-
nisti che hanno sposato il nostro
progetto per mettere in tavola un
pane buono e genuino. Grazie di
certo a tutta Bastia Umbra che ci
ha accolti con curiosità ed entu-
siasmo.
In un anno “Ora Forneria” è
stato un vero vortice in conti-
nua evoluzione. Avete attivato
molte collaborazioni, anche con
i locali del territorio. Quali, in
particolare? - Serviamo il pane
a circa 20 ristoranti in tutta l’Um-
bria, fino a Norcia e Todi conse-
gnandolo personalmente. Fornia-
mo pane anche alla Pasticceria
Edoardo di Petrignano di Assisi e
stiamo proprio ampliando le col-

laborazioni con questa tipologia
di attività.
Il pane di “Ora” ha come base
farine poco raffinate e macina-
te a pietra, impastate con lievi-
to madre vivo e con una lievita-
zione di circa 24 ore. Che dura-
ta ha? -  È una pagnotta che si
presta ad essere consumata per
più giorni senza perdere la sua fra-
granza e morbidezza. In tanti lo
ordinano per questo motivo. Il
pane è certamente il prodotto più
richiesto. Avete qualche versione
particolare? - Lo “special del sa-
bato”, che cambia periodicamen-
te. Uno degli ultimi è stato il pane
con pomodorini confit e polvere
di pomodoro: è andato a ruba ogni
volta già con le prenotazioni.
Avete aggiunto sempre nuovi
prodotti. Che novità c’è ultima-
mente? - Realizziamo anche i
confezionati di nostra produzione
come taralli, crackers, fette biscot-
tate. Sono prodotti che piacciono
e che intendiamo ampliare. Da set-
tembre, inoltre, c’è una mini rivo-
luzione sulla proposta della piz-
za: affianchiamo alla focaccia sof-
fice bianca, olio e sale, anche la
pizza alla pala e in teglia. È bian-
ca, con pomodoro e farcita con
ingredienti di stagione.
Per le festività natalizie e pa-

squali avete prodotto artigia-
nalmente panettoni, colombe,
ciaramicole e anche la torta di
Pasqua. Ripeterete questa offer-
ta? - È stato un successo incredi-
bile – e anche una bella faticaccia
- oltre ogni aspettativa! Sono an-
dati letteralmente a ruba, per
cui… non possiamo tirarci indie-
tro!
Che orari fate di apertura? - Lu-
nedì mattina dalle 7.30 alle 13, dal
martedì al venerdì mattina e po-
meriggio dalle 7 alle 13 e dalle
17 alle 19.30; sabato la mattina
dalle 7.30 alle 13, mentre dome-
nica siamo chiusi.
Insomma, siete davvero un for-
no che non si ferma mai! Dove
trovate tutta questa energia? -
Il fornaio non è un lavoro, è uno
stile di vita. A darci la carica è cer-
tamente la passione e cerchiamo
di trasmetterla a tutti i clienti da
quelli fissi, che ogni giorno ven-
gono a salutarci, ai tanti che en-
trano curiosi per provare i nostri
prodotti. Ci gratificano, ci entu-
siasmano e continuano a darci
soddisfazioni.

ORA FORNERIA
Via San Rocco, 13

Bastia Umbra
03827390547
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Un anno in continuo movimento

Aperto nel giugno

2022, il forno in via
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Nata nel set-
tembre 2013
dall’idea dei
due soci tito-
lari Alessio

Abbati e Stefania Mo-
rettini, la MAB Canne
Fumarie srl festeggia
10 anni di attività nel
campo dei sistemi aria
e fumi ad uso sia civi-
le che industriale. Ste-
fania, amministratore
delegato, e Alessio, re-
sponsabile commer-
ciale, decisero di rile-
vare l’azienda Bollet-
ta Canne Fumarie srl.
in cui già lavoravano
per intraprendere in-
sieme questa avventu-
ra imprenditoriale. Un
progetto che si è raf-
forzato anno dopo
anno e sempre in con-
tinua evoluzione.
L’obiettivo, infatti, è
guardare non solo al-

l’Italia, dove già ope-
rano con una capillare
rete di vendita, ma an-
che all’estero per vali-
care i confini territoria-
li. L’azienda opera su
un’area di 10.000 mq
nel cuore dell’Umbria,
a Petrignano d’Assisi.

Stefania e Alessio fe-
steggiate un primo
importante traguar-
do. Cosa distingue la
vostra azienda? - Per
noi è certamente una
grande soddisfazione
festeggiare i nostri pri-
mi 10 anni. Siamo sta-
ti sempre attenti agli
sviluppi del mercato e
alle esigenze, guardan-
do alla qualità con im-
portanti investimenti
sia in capitale umano
che in moderne tecno-
logie, che ci hanno val-
so le certificazioni che

abbiamo conseguito.
Abbiamo cercato di di-
stinguerci nell’indivi-
duare e proporre solu-
zioni innovative, for-
nendo nuovi prodotti
nel segno della tradi-
zione di eccellenza.
Ci sono stati investi-
menti importanti di
recente? – A fine 2019
abbiamo acquisito
Aluminox s.r.l. di Ce-
senatico, azienda lea-
der italiana nella rea-
lizzazione di cappe di
aspirazione professio-
nale. In questo modo
abbiamo rafforzato la
nostra posizione nel
settore H.O.R.E.C.A.
Ad oggi abbiamo in-
stallato i nostri prodotti
in quasi l’80% delle at-
tività ristorative del
nostro territorio e non
solo.
Che servizi offre
MAB? - Tutta la filie-
ra. A partire dalla pro-
gettazione dell’im-
pianto, a cui riservia-
mo una grande cura sia
nella funzionalità che
nei particolari architet-
tonici ed estetici dei
prodotti. Alla produ-
zione e fornitura, com-
presa l’installazione
per chi lo richiede. Di-
sponiamo di moderne
linee di profilatura,

L’azienda è leader nel settore dei prodotti
per l’evacuazione fumi, impianti di aspirazione,

trattamento aria ad uso civile e industriale
HORECA.

estrusione, stampag-
gio, punzonatura, pan-
nellatura e pressopie-
gatura robotizzata, ta-
glio e saldatura laser,
oltre ad un’elevata au-
tomazione dei proces-
si produttivi e di un
nuovo magazzino au-
tomatizzato. Siamo at-

trezzati per spedizioni in
tutta Italia e all’estero.
Avete un bello staff di la-
voro. Cosa vi caratteriz-
za? - Crediamo molto nel-
lo spirito di squadra e nel-
la cooperazione, in modo
che gli obiettivi individua-
li siano vissuti al meglio
come obiettivi del gruppo.

innovazione 
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Stefania Morettini e Alessio Abbati
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Quali sono, per voi, i pun-
ti di forza di MAB? - La
moderna tecnologia com-
binata insieme al servizio
di supporto tecnico e infor-
mativo che offriamo ad
ogni nostro cliente. Questo
ci permette di far fronte alle
tante richieste ed esigenze
di questo mercato.

Come guardate al fu-
turo? - Puntando sem-
pre all’innovazione,
ma con il giusto rispet-
to per la tradizione. Un
percorso di continuità
per affrontare e vince-
re le sfide che trovere-
mo lunga la nostra
strada.

MAB
Canne Fumarie Srl

Viale dei Pini, 42
Petrignano d’Assisi (Pg)

www.mabsolution.it

nelle canne fumarie
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 È iniziata la fase partecipativa e di ascolto 
Urbano e del 

Un manuale per rendere la 

A
ssisi è di-
v e n u t a
s i t o
UNESCO
nel 2000

perché è considerata
un raro esempio di
continuità storica tra la
città, il suo paesaggio
culturale e l’insieme
del sistema territoriale:
nel Medioevo, infatti,
nasce l’Ordine France-
scano, messaggero
universale di pace e
tolleranza nel mondo
intero tutt’oggi e la Ba-
silica di San Francesco
è considerata un capo-
lavoro, ma anche un
esempio straordinario
di edificio di culto che
ha influenzato lo svi-
luppo dell’arte e del-
l’architettura locale e
internazionale.
Giosuè Carducci la de-
scrisse così: “Assisi è
una gran bella cosa,
paese, città e santua-
rio”, resa speciale dal-
le tantissime attrattive
storiche, artistiche, na-
turalistiche ed enonga-
stronomiche da cui far-
si incantare.
Per essere inserito al-
l’interno della Lista del
Patrimonio Mondiale,
un sito deve dimostra-

re di possedere, indipen-
dentemente dall’apparte-
nenza politica del luogo in
cui si trova, un significato
culturale e/o naturale tal-
mente rilevante da supera-
re i confini nazionali e da

essere di comune impor-
tanza per le generazioni
presenti e future.
Inoltre, l’UNESCO spro-
na ad assicurarne la prote-
zione attraverso politiche
specifiche, formazione

continua e servizi di tutela,
conservazione e valorizzazio-
ne del patrimonio. Insomma:
“da grandi poteri derivano
grandi responsabilità!”
L’esigenza di migliorare l’im-
magine della citta - ed il be-

di VERONICA BATTISTELLI (I disegni sono stati tratti dal sito del Comune di Assisi)
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v e n u t a
s i t o
UNESCO
nel 2000

perché è considerata
un raro esempio di
continuità storica tra la
città, il suo paesaggio
culturale e l’insieme
del sistema territoriale:
nel Medioevo, infatti,
nasce l’Ordine France-
scano, messaggero
universale di pace e
tolleranza nel mondo
intero tutt’oggi e la Ba-
silica di San Francesco
è considerata un capo-
lavoro, ma anche un
esempio straordinario
di edificio di culto che
ha influenzato lo svi-
luppo dell’arte e del-
l’architettura locale e
internazionale.
Giosuè Carducci la de-
scrisse così: “Assisi è
una gran bella cosa,
paese, città e santua-
rio”, resa speciale dal-
le tantissime attrattive
storiche, artistiche, na-
turalistiche ed enonga-
stronomiche da cui far-
si incantare.
Per essere inserito al-
l’interno della Lista del
Patrimonio Mondiale,
un sito deve dimostra-

re di possedere, indipen-
dentemente dall’apparte-
nenza politica del luogo in
cui si trova, un significato
culturale e/o naturale tal-
mente rilevante da supera-
re i confini nazionali e da

essere di comune impor-
tanza per le generazioni
presenti e future.
Inoltre, l’UNESCO spro-
na ad assicurarne la prote-
zione attraverso politiche
specifiche, formazione

continua e servizi di tutela,
conservazione e valorizzazio-
ne del patrimonio. Insomma:
“da grandi poteri derivano
grandi responsabilità!”
L’esigenza di migliorare l’im-
magine della citta - ed il be-

di VERONICA BATTISTELLI (I disegni sono stati tratti dal sito del Comune di Assisi)
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dall’Amministrazione Comunale sul nuovo Piano dell’Arredo
Decoro degli Spazi Pubblici

città serafica “ancora più bella”

nessere dei suoi cittadini è sta-
ta già affrontata in precedenti
occasioni dal primo Piano di
Settore dell’Arredo Urbano
del 1987 al successivo Nuovo
Piano del 2011 con la sua in-
tegrazione del 2014, e l’iscri-
zione di Assisi nella Lista del
Patrimonio Mondiale UNE-
SCO 2000 richiede ancora di
più un’adeguata progettualità
ed implementazione dei carat-
teri architettonici di arredo ur-
bano al fine di valorizzare il
sito, nonché l’economia terri-
toriale.
Con l’espressione “arredo ur-
bano“ s’intende quel processo
progettuale e di studio minu-
zioso che serve a dotare gli spa-
zi pubblici di elementi fissi e
mobili, funzionali e non, coor-
dinati con i caratteri connotati-
vi del contesto urbano e pae-
saggistico in cui sono colloca-
ti e ad indirizzare eventuali tra-
sformazioni in modo da evi-
denziare l’identità del luogo.
Questo nuovo Piano, redatto da
esperti e finanziato dal Mini-

stero della Cultura e UNE-
SCO, è pubblicato sul sito
del Comune e “non vuole
solo difendere Assisi e la
sua immagine da alterazio-
ni della sua integrità fun-
zionale, strutturale e visiva,
ma anche preservare negli
abitanti la percezione di

vivere in un luogo di mas-
sima qualità di vita come è
stato possibile fino ad oggi
realizzare”.
Il Piano, allo scopo di so-
stenere la progettazione e
la gestione degli interven-
ti, ha definito le principali
tipologie degli attuali spa-
zi pubblici ed i loro arre-

di, individuando le esigen-
ze e le misure di correzio-
ne fornendo le indicazio-
ni necessarie per i nuovi
interventi, corredate di
schede, per non incrinare
la visione d’insieme della
città e la fruizione dei va-
lori intangibili e spiritua-

li, per esempio: creare ar-
monia cromatica e miglior
fruibilità degli spazi pub-
blici, valorizzare gli ele-
menti di significato stori-
co e simbolico della città,
rispettare il decoro edilizio
ed urbano.
I principali elementi og-
getto di regolamentazione

sono : vetrine e insegne di
servizio, bacheche esposi-
tive esterne e su spallette
dei negozi, tende paraso-
le, illuminazione a parete.
Con uno studio minuzio-
so della città e con la par-
tecipazione di chi ci vive,
si può parlare di una pro-
gettazione e persino
di una pianificazio-
ne del paesaggio.
Quella del paesag-
gio intesa come
senso lato, infatti, è
un’arte, una disci-
plina ed una tecni-
ca: la trama delle
città viene vista
sempre più chiaramente
come l’armatura su cui
poggia l’organizzazione
dei territori e come il mo-
tore dello sviluppo civile
ed economico.
L’amministrazione comu-
nale farà la sua parte sia
nel garantire contributi a
coloro che si adegueranno
alle nuove regole prima

del 2026 sia per stanziare
risorse per cambiare e mi-
gliorare gli elementi di ar-
redo pubblici; nel frattem-
po invita esercenti, citta-
dini e tutti i portatori d’in-
teresse a partecipare a que-
sta importante fase di dia-
logo e collaborazione per

la miglior cura e de-
coro di Assisi.
“Questo Piano - af-
ferma il primo citta-
dino di Assisi Stefa-
nia Proietti - costitu-
ito dal Manuale re-
datto sulla base di
una attenta e detta-
gliata analisi di con-

testo e dal conseguente
strumento applicativo e
regolamentare, si inseri-
sce nel passaggio tempo-
rale e storico dell’ottavo
Centenario Francescano
e si pone un obiettivo stra-
ordinario in un momento
storico unico come il
2026: quello di rendere
Assisi ancora più bella!”
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L
’amico Pietro Cogolli, che da tempo
non incontravo, mi sottopone un li-
bro di media dimensione da lui stes-
so rintracciato casualmente durante
la sistemazione della biblioteca del-

la nota famiglia di farmacisti.
Titolo: Filippo De Pisis - Assisi -, a cura di Bona
De Pisis e Sandro Zanotto, Edizioni Amadeus-
Maier, finito di stampare nell’agosto 1987.
Senza convenevoli e commenti circa l’arte pit-
torica di De Pisis e la più circoscritta attività
letteraria, esamino la struttura essenziale: la
corposa introduzione di Sandro Zanotto; il dia-
rio assisiate di De Pisis, perno centrale, orga-
nizzato ad articoli in una successione dove ri-
saltano descrizioni e meditazioni dell’artista
oscillanti tra entusiasmi, inquietudini e talvolta
pianto; e inoltre tre poesie tratte dai Canti assi-
sani; un fitto corredo di note; un inserto pubbli-
citario di libri e opere altrui scandite da foto-
grafie.
Adatta la copertina, con una immagine geome-
trica di campi verdeggianti dai quali emerge in
primo piano un albero e una piccola casa, imi-
tata in lontananza da un’altra casupola.
Stimolante risulta la introduzione di Zanotto che
così annota “…tra le sue carte inedite è stato
infatti rinvenuto un fascio di manoscritti rac-
colti in una cartella contrassegnata dalla scritta
“Assisi”. Specificato il contenuto:  prose, poe-
sie, frammenti di due romanzi ambientati ad As-
sisi (non conclusi) intitolati  La Santina del mu-
lino e  Carne con l’intenzione di farli confluire,
come scrive Zanotto, “in un più vasto lavoro

di
FRANCESCO
FRASCARELLI

che venne prov-
visoriamente inti-
tolato Romanzo
di Assisi. Lo stes-
so Zanotto rico-
struisce le fasi
della vita dell’ar-
tista presente in
varie città e so-
prattutto diviso
tra Roma e Pari-
gi: occasioni che
gli consentono di
frequentare una
cerchia di intel-
lettuali e colle-
ghi;  risultano
contatti ad Assisi
con Louis Le

Cardonnel, il pittore norvegese Haledon Hol-
bo, si ha notizia di una visita a Johannes Joer-
gensen, forse sfociata in un rapporto più fre-
quente.
Assisi resta un punto di riferimento nella sua
esistenza impregnata da misticismo unito ad una
estetica stravagante ed anche contraddittoria:
“pensa che ti fascia l’anima con la sua dolcez-
za” riscontrata anche nella popolazione.
Il diario dell’artista si sviluppa durante il suo
breve soggiorno in città dal 24 aprile al 15 lu-
glio 1923 con un fugace ritorno nel gennaio
1934. In una cartolina postale comunica a Raf-
faele Prati “Sono ad Assisi (il bel paese)” a in-
segnare Storia e Geografia presso una pacifica

L’esaltazione della bellezza, 
del paesaggio e dell’ambiente 

FILIPPO DE PISIS IN ASSISI

Scuola Normale,
(trasformatasi poi
in Istituto Magi-
strale).
Così scrive “Arri-
vai in Assisi sul
tramonto incerto
di una domeni-
ca”. Uscito dalla
“stazioncina” sale
con un abate che
dall’accento giu-
dica belga ed un
ometto, con un
berrettuccio gal-
lonato di rosso
vivo, sull’auto-
mobile, contras-
segnata dalla
scritta “Pensione
Giotto”, primo
suo alloggio.
Dalla pensione si
trasferisce in una piccola casa “…la camera dove
si mangiava era tenuta in ordine e pulizia dalla
signora Nina... Il vitto era buono e casalingo. Dal-
la finestretta, sul davanzale della quale eran vasi
di mentuccia e margherite, si vedeva la bella valle
con le casette bianche e il fiume luccicante in fon-
do”.
Dal diario si evince non tanto stupore per monu-
menti e tracce di passati splendori, quanto la me-
raviglia e l’attrattiva verso il paesaggio e chi lo
frequenta.  La passeggiata con don Gregorio Fran-

gipani, - responsabile
del complesso abaziale
di S.Pietro - consente al-
l’artista di conoscere gli
aspetti più inediti di As-
sisi: ciuffi di verde fra le
mura di sasso, garofani
alle finestre, mandorli
“malinconici”, fram-
menti di affreschi sulle
pareti, un cantiere arti-
gianale, la fontana della
piazza del Comune, le
case “annose” e quelle
fatte di fresco, le stradic-
ciole silenziose rampan-
ti a gradoni, nell’intrigo
dei vicoli: ogni elemen-
to dispone “a considera-
re la vita un miracolo
inedito”. Non  si chiude
in un guscio eremitico,
anzi propende a cono-
scere  le più varie perso-
ne, disposto a familiariz-
zare. Entra nella botte-
guccia di un rigattiere e
si ritrova tra una accoz-

Filippo De Pisis nello studio di
Parigi nel 1932
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Parigi nel 1932
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della natura,
cittadino

zaglia di oggetti polverosi, incisioni, ritratti di so-
vrani e di uomini celebri (sotto un soffitto dal qua-
le pensolano lattoni e una grande gabbia). Visita
la bottega di un falegname odorosa di resina, un
vecchio arzillo con occhiali e “veneranda canizie”.
Dedica attenzione ad un negozio di modista im-
provvisato in una cameretta a pianterreno di una
casa dei tanti vicoli. Dalla porticina aperta scorge
un vecchio sarto con il berrettino di tela sugli oc-
chiali. Si intrattiene con un giardiniere: anche lo
stesso Filippo a Ferrara fa parte della confraterni-
ta delle S.S.Stimmate! Entra in una stalla alla luce
calda fra la paglia che ha bagliori dorati nell’aria
odorosa di fieno. Sulla porta dell’osteria un clien-
te racconta di un terribile omicidio, ascoltato in
silenzio. “Il miglior conforto è per me fare lunghe
passeggiate, mangiando magari fuori Porta Perli-
ci, pane e formaggio”. Un conforto che lo invita
ad azzardare percorsi in bicicletta attraverso la
campagna dalla strada bianca, varia se vai verso
“gli Angeli” e Cannara, montanara se esci da Por-
ta Perlici verso il Pian della Pieve e S.Presto. Una
meta frequentata è la valle  del Tescio con la ghia-
ia biancheggiante. Sul ponte  gli appare la Basili-
ca di S.Francesco come “una rocca con i vetri che
brillano al sole” .
Un giorno si imbatte nel funerale di una bimba.
Un gruppo di ragazzine vestite di bianco con la
più grande che teneva sulle spalle una  cassetta di
legno, “pareva un gregge mite”; un bimbetto bion-
do teneva nelle mani mazzolini di fiori gialli e rosa;
in un attimo alzò gli occhi a guardare il cielo come
a cercare qualcosa. Forse cercava la bimba morta.
Non c’era la mamma: il suo pianto si consumava
in una di quelle case lassù grige e rosa come “ap-
pollaiate sulla groppa del monte…”. Le bimbe si
misero a cantare una nenia sollevando rametti e

fiori “allora credetti davvero che fosse-
ro angeli”.
In un pomeriggio di intensa calura scen-
de alla Porziuncola osservando nelle pic-
cole case coloniche gli uomini badanti
ai bambini  più piccini, “le donne col
giacchetto azzurro come il cielo e un faz-
zoletto bianco o giallo piegato sulla te-
sta”. Propose ad un giovanotto incontrato
di volerlo ritrarre. Invito respinto. Una
meta frequentata è la valle fiorita del
Tescio. Una volta una bimbetta insiste
con petulanza a chiedere soldi. E non
soddisfatta, avvilita, se ne va. Avrebbe
voluto consolarla, raggiungerla: “risalii
la costa erta con la bocca amara”. Rag-
giunge perfino Pian della Pieve ed entra
in uno “spaccio” gestito da un uomo
buono abbronzato. “La cittadina poi è
specialmente gustosa per i suoi contra-
sti per i quali cose da nulla producono
effetti talora sorprendenti”... Tra le co-
lonne corinzie del Tempio di Minerva compare
la porta della chiesa settecentesca... ornata di
stucchi... e, vicino, “sopra una quadra piazzetta
la Chiesa Nuova”.
Una sera camminando in una strada deserta,
guardandosi nell’abbigliamento, gli sembra di
essere un vecchio monsignore. “Quanti preti e
frati c’erano ad Assisi! Ne saltavano fuori da
tutte le parti, a due a due, a crocchi, soli. Nella
piazza del Comune alla vigilia di Pentecoste as-
siste ad uno spettacolo “nuovo”: una quantità
di pignatte, stoviglie, scodellini, campanelle di
terra bianche e un vecchietto vigilante seduto
sui gradini del Tempio di Minerva.
Nell’antico caffè Metastasio sorseggia un caf-
fè, “un’aura di cordialità avvolgente”. Dopo la
mezzanotte i passanti erano rari. Qualche suo-
no di mandolino e di chitarra, qualche voce ti-
mida. Serenate? Ad un somarello incontrato per
caso, battezzato come sapiente, mostra simpa-
tia derivante, secondo l’artista, da una miste-
riosa affinità: anche lui si sentiva  un “asino sa-
piente” che si era acconciato ad insegnare sto-
ria e geografia.
Lo attrae durante un percorso diurno un giova-
ne biondo sbucato da un vicoletto: “notai l’an-
datura dei suoi capelli sopra la fronte pallida, e
il modo del suo torso nascosto da un maglio-
ne”. Lo attrae anche e vi partecipa una serata
pugilistica: “uno dei pugilatori era un giovane
sui 25 anni, bruno, dalla pelle abbronzata, ben
fatto, aveva una certa eleganza nelle movenze.

Una particolare delicatezza si manifesta nei rap-
porti con i più piccoli. Appare disarmante la sin-
cerità di De Pisis: “Se vedo un bel bimbo mi
fermo quasi sempre ad accarezzarlo, non so re-
sistere... Oggi ne ho visti sulla salita della Piag-
gia S. Pietro due o tre, uno più bello dell’altro”.
Attento osservatore lungo strade e vicoli am-
mira la vallata “larga, verde, azzurra, arborata,
con le case e le strade bianche, la chiesa di Ri-
votorto “il primo convento di S.Francesco”, la
cupola “degli Angeli” che custodisce la Porziun-
cola.
Le uscite in città, generosa di scorci panorami-
ci, le passeggiate, gli consentono anche di am-
mirare la cerchia di colli e delle montagne “nella
valle appariva qualche lume tremulo... le prime
lucciole nei campi fra i tronchi contorti degli
ulivi, tra il canto dei grilli”.
L’ultima poesia dedicata in appendice dal pit-
tore a Louis Le Cardonnel costretto a lasciare
Assisi, non è tanto un omaggio all’amico quan-
to la coscienza che, distaccato ormai dalla ter-
ra, tende alle sfere sublimi.
Merita rispetto ed encomio il fatto che proprio
in Assisi, dopo anni, “riprese i pennelli con rin-
novato fervore.” Dove giace la sua produzione
locale? La famiglia o l’Ente che detiene i suoi
quadri sono tenuti al rispetto e, coraggiosamen-
te, a mostrare i “tesoretti” firmati.
Nato a Ferrara l’11 maggio 1896, dopo una vita
“metafisica” muore a Milano presso la dimora
di Francesco, suo fratello, il 20 aprile 1954.
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DAMIANO CECCHINI campione
di Tiro a volo nel Compak Sporting

I  l Compak Sporting in breve è una
           forma di tiro al piattello che si svol-
       ge in un'area delimitata. Le posizio-
ni di tiro sono simili alla fossa olimpi-
ca. Le traiettorie dei piattelli, invece,
riprendono quelle del percorso di cac-
cia, ossia, lanci da 15 a 60 metri che
possono avere qualsiasi direzione in
quanto il tiro avviene in una zona deli-
mitata di fronte ai tiratori. Il tiratore ha
due cartucce nel lancio semplice e una
sola cartuccia per piattello nel doppio.
Uno dei profeti di questo sport a
Petrignano di Assisi è il giovanissimo
Damiano Cecchini figlio d’arte di un
campione del volley che si chiama
Omar Cecchini il capitano “centrale”
della Sir Volley del presidente Gino
Sirci.
Damiano ha compiuto da poco di-
ciott’anni, studia ragioneria, ma prati-
ca questo sport da diverso tempo. Mili-
ta nell’ASD Foligno ed è stato Atleta
dell’anno, nella categoria junior, nel
2022; ha vinto la Coppa Italia a squa-
dre di quest’anno ed è arrivato secondo
al Gran Premio Golden 200 piattelli. Ha
conseguito poi la vittoria  nel Campio-
nato Europeo a squadre Junior con la
Nazionale italiana. Il Compak Sporting
non è una disciplina olimpica, ma dal
prossimo anno, Damiano, si cimenterà
nello Skeet che invece lo è. Il tiro a volo
è diventata la sua professione. Un buon
motivo per conoscerlo meglio.
Come mai, così giovane, ti piace il tiro
a volo? Da che cosa viene questa pas-
sione? - Mi hanno sempre detto che
sono nato con il fucile, ogni regalo già
da piccolissimo erano solo armi (gio-
cattolo ovviamente).
Ci sono altri giovani come te che pra-
ticano questo sport? Ci sono donne?
- Certo nelle varie discipline siamo nu-
merosi e abbiamo anche una bella par-

tecipazione di ragazze.
Che cosa bisogna fare per prati-
carlo? - Basta andare ad un campo
da tiro e farsi affiancare fin da su-
bito da un istruttore per imparare
almeno le regole basi.
Per diventare un ottimo tirato-
re, conta più il talento o la deter-
minazione? - Tutti e due, ma il
90% del risultato che si ottiene è
frutto della concentrazione con la
quale si affronta la gara.
Con che tipo di fucile si può spa-
rare nel Compak? - Il fucile mi-
gliore è sicuramente il sovrapposto
ma si può sparare anche con un au-
tomatico.
Quante volte ti alleni? - Di solito
il week end, ma quando ci sono le
gare importanti lo faccio anche tre
volte a settimana
Come ci si sente mentre si sta in
pedana? - In ogni gara c’è ten-
sione, adrenalina, ansia e soprat-
tutto tanta voglia di far bene. Le
mie gare racchiudono tutte queste
emozioni.
Quali sono le principali difficol-
tà e soddisfazioni? - La difficoltà

è sicuramente
gestire le emo-
zioni e la tensio-
ne, perché è uno
sport con po-
chissimo margi-
ne di errore. La
soddisfazione
più grande fino
ad ora è stata ov-
viamente vince-

re con la nazionale l’europeo a
squadre di quest’anno nella cate-
goria junior.
Tanta gente pensa che il tiro a
volo sia sinonimo di caccia ed ha
preconcetti sull’utilizzo di un’ar-
ma per uso sportivo. E così? - As-
solutamente no, anzi è uno di quei
sport che aiuta a migliorare la con-
centrazione perché comunque si ha
un arma in mano e si deve prestare
attenzione a tutto per non commet-
tere danni che in questo sport pos-
sono essere anche irreversibili.
Che differenza c’è tra il Compak
e lo Skeet? - Nel compak si spara
sempre con 6 tipologie di lancio
ognuno diverso tra di loro (cande-
la, lepre, fossa…) per 25 piattelli.
Nello Skeet si hanno solo 2
tipologie di lancio chiamate pull e
mark sempre per 25 piattelli.

E lo Skeet sarà la prossima avven-
tura di Damiano. Ci auguriamo di
vederlo presto in questa nuova di-
sciplina stavolta olimpica.

di FRANCESCO BRUFANI
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Tutto pronto per la nuova stagione teatrale del Lyrick di Assisi. Il sipario si aprirà il 30 ottobre 2023 fino al 20 maggio 2024 sarà un
susseguirsi di spettacoli: 25 i titoli in cartellone e comprese le repliche si arriverà ad oltre 40 serate che spaziano dal musical alla
commedia, dal balletto classico alla danza hip hop, da one wo-man show a grandi nomi sulla scena internazionale. Un ricchissimo e
variegato programma pensato per ridere, riflettere, emozionarsi e sognare. Non mancheranno sorprese.

La stagione teatrale 2023/24
Lyrick di Assisi

Teresa Mannino - Il giaguaro mi guarda storto
30 e 31 ottobre

  Gospel Connection Mass Choir 04 novembre

Il Vajont di tutti. Riflessi di speranza - MIC Inter.
Company - 15 novembre

  Il Lago dei Cigni ovvero il Canto - Balletto
  di Roma - 16 novembre

Andrea Pennacchi - Pojana e i suoi fratelli
01 dicembre

  Sister Act - 06 dicembre

Frà. San Francesco, la star del medioevo
di Giovanni Sciffoni - 28 dicembre

  Lo Schiaccianoci - Russian Classical Ballet
  06 gennaio 2024

Massimo Lopez & Tullio Solenghi -
Dove eravamo rimasti - 09 gennaio 2024

  Il Marchese del Grillo - Max Giusti
  13 e 14 gennaio 2024

E.L. Squad - Lights in the Dark
15 gennaio 2024

  Romeo e Giulietta
  19 gennaio 2024

Ti Posso Spiegare (K. Follesa A. Pisani)
28 gennaio 2024

  Luca Bizzarri - Non hanno un amico
  03 febbraio 2024

RBR Illusionisti della Danza - H2 Omix
08 febbraio 2024

  Billy Elliot - Il musical - Giulio Scarpati e
  Rosella Brescia - 14 e 15 febbraio 2024

Mare Fuori Musical - Maria Esposito
20 e 21 febbraio 2024

  Slava’s Snowshow
  06, 07, 08, 09, 10 marzo 2024

Chicago il Musical - Chiara Noschese e Stefania
Rocca 12 marzo 2024

  Alessandro Siani - Extra libertà live tour
  marzo 2024

Sette Spose per Sette Fratelli
19 e 20 fmarzo 2024

  Saranno Famosi - Fame il Musical
  09 aprile 2024

Scusa sono in riunione, ti posso richiamare?
17 e 18 aprile 2024

Max Angioni - Nuovo spettacolo - 20 aprile 2024
Filippo Caccamo - Le Filippiche - 20 maggio 2024
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ACCADEVA A SETTEMBRE NEL 2003

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Ritorna d’attualità l’idea di unire Assisi e Bastia in
un'unica realtà. Utopia o ipotesi realistica? Sarà come
sempre il tempo a dare la soluzione.
• L’Assessore al Commercio Fausto Castellani annuncia
le sue dimissioni dalla Giunta Comunale di Bastia.
• La sede dell’Associazione “Pro Bambini di Chernobyl”
viene intitolata a Domenico Fausti che è stato uno tra i
fondatori e Presidente dello stesso Sodalizio presso la
struttura di Piazza Moncada.
• In trenta anni Bastia raddoppia i suoi abitanti. Nel 1971
i dati ISTAT registravano poco più di diecimila residenti
ed ora secondo l’ultima rilevazione dell’Ufficio Anagra-
fe del Comune del giugno 2003 risultano registrati 19.060
cittadini.
• Si stanno completando i lavori di ristrutturazione e re-
cupero della Villa dei Conti Fiumi, più nota come “villa
della Contessina” che diventerà nuova sede della Farma-
cia Angelini e di numerosi studi medici.
• Ezio degli Esposti, che è stato tra i maggiori ispiratori
per la costruzione dell’impianto della Piscina Comunale,
costituisce la società “Centro Bastia nuoto” settore ma-
ster (persone di oltre 25 anni) che insieme alla Sogenu, la
società che ha preso in gestione la piscina, promuoverà i
corsi di nuoto.
• Il Bastia conferma sulla panchina biancorossa il tecnico
Giuseppe Scattini per il terzo anno consecutivo. Il Bastia
del presidente Giuliano Rossi partecipa al Campionato
di Eccellenza Regionale.
• Nella prima giornata del Campionato di Eccellezza il
Bastia pareggia in trasferta a Cannara per 1 a 1. Forma-
zione del Bastia: Vincenti, Ascani,Rossi F., Bordichini,
Belcastro (Passetti), Passeri, (Bizzarri), Bei, Panzolini,
(Rossi E.), Pascolini, Lisarelli, Martellini. Marcatore per
il Bastia Bordichini al 45° del secondo tempo.
• Don Francesco Fongo accetta il trasferimento a
Cannara.
• Si inaugura la nuova sede di Forza Italia in Via S. Ange-
lo. Intervengono Sandro Bondi e il Senatore Schifani.
• Centomila persone e traffico in tilt fra S. Egidio, Ospe-
dalicchio e Petrignano per assistere alle evoluzioni della
pattuglia acrobatica durante lo spettacolo delle “Frecce
Tricolori che tornano dopo 34 anni dall’ultima esibizione.
• L’AUSER (Associazione per l’autogestione dei Servizi

e la Solidarietà) comincia
la sua azione a Bastia nel-
la sede di Via S. Vitale. Il
Presidente è Luciano Ru-
fini
• Il Comune di Bastia con-
cede sette ettari di terreno
(vicino allo stabilimento)
per l’ampliamento della
ISA. Il Consiglio Comuna-
le si esprime favorevol-
mente a larghissima mag-
gioranza ad eccezione di
Rifondazione Comunista
(capogruppo Ciotti Luigi-
no), che ha votato contro.
• Il Rione S. Angelo (Ca-
pitano Alessio Binarelli),
vince la 41^ Edizione del
“Palio de San Michele”,
Moncioveta seconda, S.
Rocco terzo, quarto Portel-
la. “La Fattoria degli Ani-
mali” è stato il tema della
sfilata dei  “Gialli”.
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• Continua la realizzazione della “antica” strada Mat-
tonata. Il primo tratto dell’opera è già stato realizzato:
il secondo è in costruzione ed il terzo, già appaltato,
permetterà di raggiungere finalmente Santa Maria de-
gli Angeli (dal parcheggio di S. Pietro fino alla ferro-
via).
• Maurizio Biagioni lascia dopo 15 anni quale respon-
sabile della Croce Rossa di Assisi.
• Rapina in solitaria ai danni della Filiale della Banca
dell’Umbria nella centralissima Piazza del Comune
di Assisi. Il colpo frutta un bottino modesto: 7mila
euro.
• La variante Generale al Piano Regolatore Generale
per Assisi e sue Frazioni prevede uno sviluppo abita-
tivo di circa 966.000 metri cubi con un potenziale in-
sediamento di circa 7.700 persone.
• Il regista Pupi Avati è il presidente della Giuria 2003
del Premio televisivo (della IX edizione), intitolato a
Santa Chiara che cade nell’anniversario dei 750 anni
della morte della santa. S. Chiara fu proclamata “Pa-
trona della Televisione” il 14 febbraio 1958 ad opera
di Pio XII.
• I dati del censimento ad Assisi dimostrano che dai
24.206 residenti del 1951 si è passati ai 25.637 di oggi.
• Il Parco pubblico di Petrignano viene intitolato alla
memoria di Giovanni Cesaretti.
• Si svolge il tradizionale Palio di San Rufino in ono-
re del Patrono della città. A contendersi la vittoria sono
gli “atleti della balestra” suddivisi nei Terzieri di S.
Francesco, San Rufino e Dive Marie.Vince il Terzie-
re San Rufino con punti 272, per il quarto anno con-
secutivo.
• Il Professore e giornalista Massimo Zubboli è insi-
gnito dal Capo dello Stato dell’Onorificenza di Com-
mendatore dell’Ordine “Al merito della Repubblica
Italiana.”
• Il Comune di Assisi, rappresentato dal Vice-Sinda-
co Claudio Ricci presenzia alla cerimonia di Beatifi-
cazione di Madre Teresa di Calcutta svoltasi in Vati-
cano. Madre Teresa nel 1982, all’epoca del Sindaco
Gianfranco Costa era stata insignita della Cittadinan-
za Onoraria della città di Assisi.
• La Città di Assisi assegna la Cittadinanza Onoraria
a Mr. Richard C. Lea-
ch il compianto mece-
nate americano che
ideò e realizzò il Lyri-
ck Theatre e successi-
vamente, dopo la sua
scomparsa, è stato do-
nato dalla famiglia alla
città di Assisi nel gen-
naio del 2002.
• Una statua di S. Fran-
cesco nell’atto di dona-
re amore universale tra
le genti viene colloca-
ta all’ingresso del-
l’Eremo delle Carceri
realizzata dallo sculto-
re Sandro Da Vescio.
• Il dr. Andrea Jengo,
Direttore della Sede
Regionale Umbra del-
la RAI, entra a far par-
te dell’Accademia Pro-
perziana del Subasio
del Presidente Giorgio
Bonamente.

Dr. Federico Gorietti

ECODOPPLER
CAROTIDEO, un
passo verso la
prevenzione

L’Ecocolordoppler dei Tron-
chi Sopraortici (TSA) è un
esame non invasivo utile alla
ricerca di placche di coleste-
rolo a livello delle arterie del
collo, la cui presenza aumen-
ta il rischio di malattie quali
l’ictus ischemico e l’infarto
cardiaco. L’esame dura circa
15 minuti e non è necessaria
preparazione.
Chi deve sottoporsi all’esa-
me? L’esame è consigliabile
a pazienti con:
- diabete, storia di pregresso
infarto cardiaco e/o ictus e/o
arteriopatia carotidea o peri-
ferica
- oltre 65 anni di età e fattori
di rischio cardiovascolare
(ipertensione, diabete, fumo,
colesterolo elevato, familiari-
tà per infarto cardiaco e ictus);
- attacco ischemico transito-
rio (TIA), ictus ischemico,
amaurosi fugace, ischemia
retinica.
Cosa fare in caso di stenosi
o occlusione dei vasi del col-
lo?
Se le arterie del collo sono ma-
late, il medico valuterà il trat-
tamento migliore per ridurre
il rischio cardiovascolare, in-
tegrando i dati forniti dalla vi-
sita e dagli esami del sangue.
Il trattamento chirurgico è ri-
servato a casi selezionati in
aggiunta alla terapia medica.
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CASA CHIARA
ad Auronzo di 

A cura di RINO CASULA

N
on è stato facile orga-

      nizzare la vacanza in
      montagna quest’anno,
      sebbene  c’eravamo riu-
      sciti pure con la pande-

mia, provvisti di mascherine anche
durante il viaggio. Non è il caso di
elencarli, ma i problemi che si sono
presentati a vari candidati sono stati
tanti. Comunque un discreto nume-
ro di soci, di prima e di oggi, hanno
composto un bel gruppo di trentasei
villeggianti, per raggiungere le Do-
lomiti del Cadore, precisamente Au-
ronzo con il bel lago di Santa Cateri-
na, circondato da svettanti abeti e con
la spettacolare visione delle Tre Cime
di Lavaredo.
Si parte l’ultimo di luglio, alle sette,
di domenica; tutti ci salutiamo nel
parcheggio delle poste, cedendo i ba-
gagli nelle esperte mani di Simone,
l’autista della Nasini Autoservizi
Diciamo subito che il microfono di
bordo è passato subito nelle mani di
Fiorella, la Presidente dell’associa-
zione Casa Chiara, la cui voce non è
mai mancata in ogni giorno della
vacanza. Poi Don Marco, che ci in-
vita a chiedere la protezione dell’An-
gelo Custode per il viaggio, che sarà
lungo come al solito, in quanto le
Dolomiti sono assai  lontane dal no-

stro paese. Dopo le obbligatorie
soste tecniche, finalmente verso
le quattro pomeridiane il bus si è
fermato a cento metri dall’Hotel
Auronzo, ma, dopo l’assestamen-
to di tutti, il nostro Parroco ci in-
vita alla Messa festiva nella Chie-
sa di Santa Giustina e San Pro-
sdocimo A sera ci viene offerto
l’aperitivo di benvenuto, con un
bel discorsetto del Direttore An-
drea e poi la cena seguita anche
da una passeggiatina verso il cen-
tro della gradevole cittadina. Il

primo giorno di vacanza ce ne andia-
mo tutti liberamente giù al bel lago,
che molti di noi già avevano conosciu-
to: chi gira intorno a quello specchio
d’acqua e chi si mette al sole con la
voglia di cambiar colore.
Con Don Marco c’è pure il mitico Don
Franco Santini, nostro accompagnato-
re per oltre due decenni e loro hanno
avuto la possibilità di celebrare per il
Gruppo in una piccola chiesa, che sta
a soli cento metri dall’albergo. Ma a
sera la chitarra di Don Franco non po-
teva tacere, come mai negli anni pas-
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Cadore

sati: e le sue canzoni napoletane, re-
miniscenze materne, ci fanno trascor-
rere un simpatico dopocena, anche con

i racconti di Lucilla che ricorda
altre giornate vacanziere. Nei
nostri programmi non poteva
mancare di rivedere il  Lago di
Misurina e, per alcuni, la salita
ai rifugi verso le Tre Cime. Ma
non si sono fatti i conti con le
ferie agostane iniziate per tantis-
simi italiani e anche stranieri.
Fatto sta che i vigili urbani del
posto invitano il nostro autista a
“utilizzare” la vicina rotatoria e
tornare da dove eravamo venu-
ti. Ma tutto non era perduto, in
quanto tra Don Marco, l’autista
e Fiorella si sceglie subito un’al-
tra meta: andiamo alla bella Cor-
tina, poi ad una simpatica pizze-
ria di Dobbiaco e, nel pomerig-
gio, una visita a San Candido, la
cittadina dei telefilm “Un passo
dal cielo”.
Il nostro Parroco, rivelatosi un in-
stancabile camminatore, tornerà
a Misurina con un ardito grup-
petto, raggiungerà i rifugi in pro-
gramma salendo per svariati chi-
lometri, quelli che occorrono per
dire Ho fatto le Tre Cime di La-
varedo. Chi vuole, chi può, cam-
mina molto, altri vanno volentieri
a girare attorno al lago e c’è chi
si espone all’aria della montagna:
libertà per ognuno al fine di ri-
temprarsi e starsene qualche gior-
no lontano dall’afa. Saliamo an-
che al Monte Agudo con un lun-
go percorso in seggiovia, gustan-
do in cima lo strudel ed un gra-

pin al mugo, con una foto di grup-
po sullo sfondo dolomitico. La
visita più interessante nei dintor-
ni di Auronzo è stata quella di
Pieve di Cadore, la cittadina dove
troviamo la casa del grande pit-
tore Tiziano Vecellio, intatta nel-
la sua forma del secolo XIV. Nel-
lo stesso paese un interessantis-
simo grande Museo dell’Occhia-
le, in tre piani provvisti di ogni
tipo di apparecchi, strumenti di
lavorazione, immagini di tecnici
e maestranze impegnate nelle de-
licate opere. Un’altra visita, sem-
pre a Pieve, quella al  Museo Ar-
cheologico, prevalentemente del
periodo di dominazione romana,
sempre e ovunque presenti nel-
l’epoca del maggiore splendore
e potenza. Meglio non sottoline-
are come in quella cittadina ab-
biamo pranzato, altrimenti si po-
trebbe pensare che i gestori della
Locanda dei Dogi hanno credu-
to di dover servire una trentina
di affamati. Che poi all’Hotel Au-
ronzo ci servivano proprio bene,
specie quando rischiammo di
strafogare con la famosa cena ti-
pica. Infatti, quasi sempre, ogni
anno tornando a casa, molti soci
di Casa Chiara hanno dovuto ri-
pensare alla dieta.
Ma i dieci giorni sono trascorsi
nella serenità, nella conoscenza
di tutti, anche dei nuovi, nel bel
clima, ringraziando il Cielo per
il dono che ci è stato dato.

SAGGEZZA
DIVINA

Nei vangeli sono riporta-
te parole del Cristo che se
fossero ascoltate e pratica-
te potrebbero migliorare la
vita della società umana.
“Chi è senza peccato sca-
gli la prima pietra” (Gio-
vanni 8, 1-11) e “Si vede
la pagliuzza nell’occhio
del prossimo e si ignora la
trave nel proprio occhio”
(Matteo 7, 1-5). Ma avvie-
ne che il peccatore scagli
la pietra e chi ha torti e
difetti, anche gravi, attac-
chi con leggerezza i torti
e i difetti degli altri, anche
se minori dei propri. Sag-
gezza divina!
Desidero, comunque ri-
cordare che Dio è miseri-
cordia, ma anche giustizia.

di Vittorio Cimino
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Nella giornata conclusiva del Campo Scuola "Cresciamo in
Protezione Civile", sabato 26 agosto 2023,  il Gruppo Comu-
nale di Protezione Civile insieme a autorità, genitori, bambini
e bambine, con il  Sindaco Paola Lungarotti, l' Assessore Ste-
fano Santoni, la consigliera Monica Bruschini il coordinatore
Ing. Roberto Raspa ha festeggiato i suoi primi 25 anni di atti-
vità.
TESTIMONIANZE: - Il Sindaco Paola Lungarotti anche volontario di Protezione Civile - Impossibile riassumere tutte
le attività svolte in questi venticinque anni. Devastanti emergenze ha dovuto fronteggiare il Gruppo di Protezione Civile, tra
tutte la pandemia e la recente esondazione del torrente Tescio: è nella memoria di tutti noi la presenza costante e l'indiscusso
supporto nella gestione dell'emergenza sanitaria e sociale, insieme ad altre associazioni di volontariato del nostro territorio.
Abbiamo la capacità di superare le situazioni difficili, senza mai dimenticare quanto vissuto, ricordare ci aiuta ad essere vigili,
a non ripetere gli stessi errori, a non dimenticare coloro che ci hanno aiutato nel superare le difficoltà. La Protezione Civile c'è
sempre, ricordiamolo. Grazie dunque per la vostra missione, per la passione e l'amore che mettete nel grande mondo del
volontariato sociale. Senza di Voi sarebbe diverso, impossibile. Concludo con le parole di Papa Francesco: “Il Volontario è la
fatica di uscire per aiutare altri… E’ sempre in uscita, il cuore aperto, la mano tesa, le gambe pronte per andare”.
Ing. Roberto Raspa Coordinatore del Gruppo Comunale Protezione Civile - La mia esperienza nel volontariato inizia
nel 1997 come scout, subito dopo ho svolto  il primo corso base di Protezione Civile partecipando poi da studente, ad
emergenze nazionali ed internazionali. Dal 2013 ho avuto il piacere e l’onore di essere il coordinatore. Mi sono relazionato
con volontari più grandi di me e con tanta esperienza nel lavoro e nel volontariato, un importante momento di crescita
personale. Tanta parte del mio operato è stata ed è dedicata alla cultura e alla sensibilità della prevenzione senza mai dimen-
ticare l’aspetto logistico  e di intervento proprio della Protezione Civile. Dal mio primo campo scuola "Cresciamo in Prote-
zione Civile" un progetto iniziato nel 2015, alla Campagna nazionale “Io non rischio”, per le buone pratiche di protezione
civile, dove il Comune di Bastia è stato uno dei primi ad essere inserito, ai tanti i progetti portati avanti nelle scuole, a Civilino
che nasce con tanti amici e volontari, una mascotte protagonista di cartoni animati sui rischi legati al terremoto, alle alluvioni,
agli incendi. Non ci siamo mai fermati grazie anche all’attenzione delle Amministrazioni, dell’appoggio dato in 25 anni. Ci
sono tanti momenti emozionanti, abbiamo pianto tutti insieme quando sono scomparsi Renato e Giovanni, averli ancora al
nostro fianco sarebbe stato importante. Consiglio a tutti di provare a seguire la strada del volontariato per condividere questo
spirito di sacrificio e attenzione verso gli altri, valori importanti da tramandare alle generazioni future. È una grande emozio-
ne come coordinatore quando vedi che il gruppo riesce ad essere autonomo nel seguire le linee guida, quando ogni volontario
nell’esprimere le proprie proposte vede tutti remare per raggiungere quell’obiettivo
Sara Parrella Volontaria - Responsabile Campo Scuola 2023. Anch' io sono la protezione civile - È terminata la nostra
quarta edizione del campo scuola.  Attraverso i campi scuola si cerca di dare ai ragazzi  l’opportunità di conoscere il Sistema
di Protezione Civile, i rischi legati al territorio come l’incendio, l’alluvione e il terremoto e quali sono i comportamenti utili
da adottare per tutelare se stessi, l’ambiente e la propria comunità. Anche in questa edizione la preziosa collaborazione con
Guardia di Finanza, Polizia Postale, Carabinieri, Polizia Locale Vigili del fuoco, Arpa, Servizio di Protezione Civile della
Regione Umbria, Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile, Croce Rossa Italiana, Gruppo Scout Agesci Umbria
che si sono alternati nei giorni, oltre alla partecipazione delle Amministrazioni dei vari Comuni in particolare del sindaco di
Bastia Paola Lungarotti, sempre presente. Si è creato  un sistema che mostrasse ai ragazzi come si opera in emergenza e come
si collabora tra tutti creando una unica squadra. Ben 5 volontari si sono iscritti, crescendo, dopo aver vissuto questa bellissi-
ma esperienza.
Da settembre si riparte con le scuole e con il progetto Io non rischio scuola di cui sono comunicatrice regionale.

25 anni del Gruppo Comunale di Protezione Civile di Bastia Umbra Parco Acquatico
Piscina Eden
Rock 2.0
Continua-
no i lavori
della rea-
lizzazione
del Parco
Acquatico iniziati  il mese di
giugno nell’area adiacente la
piscina Comunale in Via
Höchberg. Un’opera che
Bastia aspettava da tanti anni.
Oltre alla vasca natatoria, tre
scivoli per adulti, bar e risto-
rante, ombrelloni, area pic nic,
area beach- volley, giochi
acquatici nella laguna per i più
piccini, un parco per tutti.

Installate attrezzature
ludiche alimentate da
energia rinnovabile
nell’area verde di
Costano in via
Sant’Antonio
Il Co-
mune di
B a s t i a
Umbra,
ha prov-
veduto
ad acquistare ed installare
giochi per bambini presso
l’area verde di Costano in
Via Sant’Antonio, una strut-
tura ludica autonomamente
illuminata.

61ESIMA EDIZIONE DEL PALIO DE SAN MICHELE

Dal 2019 ad oggi, ho potuto guardare il Palio da una prospettiva diversa, come Sindaco.
Una prospettiva nuova per me in cui ho riallacciato emotivamente i vissuti di ieri, dei miei
figli, pensandomi come madre di due rionali per poi proseguire, immersa nell’impegno

con il Palio e per il Palio. Un percorso iniziato da altri prima di me interrotto drasticamente dal
dramma della pandemia. E proprio nella tragicità e in quel tempo sospeso ho visto il cuore della
solidarietà di tante Associazioni e dell’Ente Palio. Dalla realizzazione delle mascherine con i
colori rionali realizzate dalle sarte dei rioni, per unire con un filo di 4 colori una intera comunità,
fino alla rinuncia dei contributi economici, insieme ad altre associazioni, con l’unico fine di anda-
re incontro alla nostra città che spaventata, assisteva e viveva quello a cui nessuno era preparato.
Un impegno che sentiamo ancora pressante ma non è mai venuta meno la voglia di reagire, con la
differenza forte tra chi subisce in modo passivo e chi sa trovare sempre la forza di scoprire oltre il
buio orizzonti di possibilità e opportunità. Ho visto un impegno costante e una evoluzione in Palio Open, mettendo insieme il passato con le
esigenze del presente, trovando un punto di incontro nella Street Art e nell’inclusività. Nei rionali ho sentito l’aderenza alla realtà, ognuno di
loro riporta alla comunità quello che è il piacere e la sofferenza individuale, espressioni opposte e spesso  conviventi a cui nessuno è immune.
Oggi siamo arrivati alla costituzione dei 4 Rioni in Associazioni. Sto lavorando, insieme all’Amministrazione Comunale tutta, su quella che è
una nostra fortissima volontà: quella di mettere il punto alle sedi rionali. Per Sant’Angelo è stato fatto, San Rocco l’aveva già, per Moncioveta
è in fase di approvazione il progetto esecutivo, per Portella a bilancio l'impegno economico.  Spero di poter portare a compimento questo
progetto che fa da "spartiacque" nella storia del Palio.
Sempre e comunque, non solo da parte mia, attenzione, rispetto, riconoscenza, nei riguardi dell’Ente Palio, dei suoi rionali, del grande lavoro,
espressione artistica e di partecipazione che anno dopo anno ha saputo rendere il Palio stesso un evento unico nel suo genere  che accompagna
tutto l’anno la città di Bastia. Un grande traguardo di crescita.
Tutto questo e molto di più ho potuto vivere  in questi anni in sinergia con la Presidente dell’Ente Palio Federica Moretti, con il coordinatore
Alioscha Menghi, con  il Direttivo che ringrazio perché è stata per me una possibilità per vivere la festa dall’interno, dal cuore pulsante che la
anima, nella gioia e nella volontà di creare opportunità di crescita per la nostra comunità, per tutti noi, per ognuno di noi.  All'Ente Palio e ai
Rioni l'assegnazione del primo San Michele d'oro del Comune di Bastia Umbra. Più forti di prima, più uniti che mai! Grazie Palio de San
Michele, buon Palio a tutti! Il Sindaco Paola Lungarotti
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Regione Umbria, Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile, Croce Rossa Italiana, Gruppo Scout Agesci Umbria
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esigenze del presente, trovando un punto di incontro nella Street Art e nell’inclusività. Nei rionali ho sentito l’aderenza alla realtà, ognuno di
loro riporta alla comunità quello che è il piacere e la sofferenza individuale, espressioni opposte e spesso  conviventi a cui nessuno è immune.
Oggi siamo arrivati alla costituzione dei 4 Rioni in Associazioni. Sto lavorando, insieme all’Amministrazione Comunale tutta, su quella che è
una nostra fortissima volontà: quella di mettere il punto alle sedi rionali. Per Sant’Angelo è stato fatto, San Rocco l’aveva già, per Moncioveta
è in fase di approvazione il progetto esecutivo, per Portella a bilancio l'impegno economico.  Spero di poter portare a compimento questo
progetto che fa da "spartiacque" nella storia del Palio.
Sempre e comunque, non solo da parte mia, attenzione, rispetto, riconoscenza, nei riguardi dell’Ente Palio, dei suoi rionali, del grande lavoro,
espressione artistica e di partecipazione che anno dopo anno ha saputo rendere il Palio stesso un evento unico nel suo genere  che accompagna
tutto l’anno la città di Bastia. Un grande traguardo di crescita.
Tutto questo e molto di più ho potuto vivere  in questi anni in sinergia con la Presidente dell’Ente Palio Federica Moretti, con il coordinatore
Alioscha Menghi, con  il Direttivo che ringrazio perché è stata per me una possibilità per vivere la festa dall’interno, dal cuore pulsante che la
anima, nella gioia e nella volontà di creare opportunità di crescita per la nostra comunità, per tutti noi, per ognuno di noi.  All'Ente Palio e ai
Rioni l'assegnazione del primo San Michele d'oro del Comune di Bastia Umbra. Più forti di prima, più uniti che mai! Grazie Palio de San
Michele, buon Palio a tutti! Il Sindaco Paola Lungarotti



ECONOMIA numero 6 - SETTEMBRE 2023

B
astia sta per rimettersi il vestito buono, quello per cui è
riconosciuta e “invidiata” nel comprensorio. Lo stesso
vale per la stragrande maggioranza delle attività com-
merciali: è il periodo dell’anno in cui non è necessaria,
e non solo da parte nostra, una “chiamata alle armi”!

L’addobbo delle vetrine, delle vie, dei negozi viene spontanea. Ma
siamo sicuri di non poter fare di più dell’attuale durante tutto il
resto dell’anno? Ma siamo sicuri che la nostra partecipazione agli eventi, alle
attività negli altri periodi dell’anno – dal Natale all’Estate – sia vissuta, parteci-
pata, condivisa a dovere da parte di noi commercianti?
La mia fiducia e aspettativa è molto alta, proprio perché quando c’è buona farina
a Bastia viene  buon pane!
Come già detto in precedenti editoriali, sembra riduttivo che un’Associazione
importante come la nostra non attenzioni i macro temi che stanno interessando
Bastia, dal nuovo “centro commerciale” al rifacimento di Piazza Mazzini e via
Roma ecc., ma sappiate che non è così! Stiamo vigilando molto attentamente
tutto ciò, ma non snaturiamo quello che sosteniamo dall’inizio del nostro man-
dato: ripartiamo dalle piccole cose, dalle piccole partecipazioni, che se vissute
bene danno sempre grandi soddisfazioni.
Un esempio è stata la nostra visita nell’ambito del Gemellaggio con Hochberg in
Germania. Per me è stata una straordinaria prima volta. Insieme alla consigliera
Francesca Freddio abbiamo riportato un entusiasmo tangibile nel vedere come –
nella semplicità della loro festa, il coinvolgimento di tutti sia stato il motore
dominante della riuscita. Tale entusiasmo, riportato all’interno del nostro Diretti-
vo, ha fatto sì, scatenando un effetto domino, che al prossimo viaggio di gemel-
laggio in Spagna a Sant Sadurni d’Anoia, sia presente quasi al completo.
Nello specifico in Germania abbiamo proposto ai nostri amici tedeschi il ripri-
stino del mercatino organizzato da Confcommercio che si svolgeva tanti anni
fa all’interno della loro festa. L’entusiasmo riscontrato ci dà l’impulso di pro-
seguire nel progetto, siamo adesso curiosi di vedere cosa ci riserverà la Spa-
gna, sempre commercialmente parlando. Certo il loro “Cava” promette bene..!!
In conclusione il mio e nostro augurio sia quello di un buon Palio a tutti, di un
buon Settembre e che, passeggiando per Bastia, possiate sentire il “profumo
del buon pane”!

Settembre: il mese più amato
dai Bastioli è arrivato

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia)

Confcommercio Bastia

di MARCO BRUFANI

IL VALORE
AGGIUNTO DEL
CONSULENTE
FINANZIARIO

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

Q uanto sarebbe per te
un guadagno me-
morabile che soddi-

sfi pienamente le tue
aspettative, tanto da conside-
rarmi un inter-
locutore affi-
dabile?
Saresti soddi-
sfatto di un
guadagno del
92,5%?
Intendiamoci però, la diffe-
renza sta nel diverso signifi-
cato che io e te diamo al ren-
dimento di un patrimonio.
Ti faccio un esempio:
Nel 1967 Aretha Franklin
dominava le classifiche
mondiali con il brano Res-
pect, scritto da Otis Redding.
Una canzone che scuote le
coscienze sul problema del-
la condizione della donna,
dei neri e delle minoranze
d’America tanto da diventa-
re un manifesto contro
l’apartheid e il simbolo del
movimento femminista di
quegli anni. Successo decre-
tato da 75 milioni di dischi
venduti, 18 Grammy Award
ed un patrimonio di 80 mi-
lioni di dollari!
Alla sua scomparsa sembra
però che Aretha abbia la-
sciato le ultime volontà
scritte con una calligrafia
incerta e con diverse ver-
sioni che avviano discus-
sioni tra gli eredi.
Un testamento olografo che
pare stabilisse la divisione in
parti uguali tra i suoi quattro
figli ma che, con queste im-
precisioni di forma, determi-
nerà una lunga faida tra ere-
di che, tra spese legali e fi-
scali, “salveranno” soltanto
6 degli 80 milioni di dollari.
Il 92,5% del patrimonio è
stato vaporizzato dalla man-
canza di pianificazione suc-
cessoria che avrebbe evitato
la perdita di milioni di dolla-
ri!
La domanda allora è:
A cosa serve accumulare una
fortuna e gestirla al meglio
se poi la lasciamo disperde-
re per non avere corretta-
mente pianificato con il pro-
prio consulente?
Aretha meritava più rispetto
per le sue ultime volontà!

L’entusiasmo che si respira nei piazzali dei Rioni e nei preparativi
della festa è tangibile, basta passeggiare per la nostra Città

La recente riforma
del processo civi-
le (d.lgs. 10/10/

2022 n. 149) ha previsto,
a decorrere dal 1 marzo
2023, l’obbligo per l’av-
vocato di eseguire la no-
tificazione degli atti giu-
diziari in materia civile a
mezzo posta elettronica
certificata o servizio elet-
tronico di recapito certi-
ficato qualificato quando
il destinatario è un sog-
getto per il quale la leg-
ge prevede l’obbligo di
munirsi di un domicilio
digitale risultante da pub-
blici elenchi oppure il de-
stinatario, pur non aven-
do l’obbligo, ha eletto
domicilio digitale.
La notificazione può es-
sere eseguita esclusiva-
mente all’indirizzo PEC
della persona fisica o del-
la persona giuridica risul-
tante da pubblici elenchi.
A tal riguardo si segnala
che a decorrere dal 06 lu-
glio 2023 è operativo
l’Indice Nazionale dei
Domicili Digitali (INAD)
presso il quale ciascun
cittadino può inserire il
proprio domicilio digi-
tale.
Solo nel caso in cui la
notificazione a mezzo
posta elettronica certifi-
cata non sia stata possi-
bile o non abbia avuto
esito positivo, essa si può
eseguire con le modalità
ordinarie ovvero a mez-
zo posta o tramite Uffi-
ciale Giudiziario compe-
tente.
Pertanto la notificazio-
ne a mezzo pec degli
atti giudiziari in mate-
ria civile è divenuta la
regola e l’avvocato po-
trà utilizzare la cd
“modalità ordinaria”
solamente in via resi-
duale.

Avv. Giulia Stangoni

Le notifiche
degli ATTI

GIUDIZIARI in
materia civile a

mezzo pec

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi -
075.8010388
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di GIORGIO BUINI

LA SALUTE
O IL PROFITTO?

AUDIT
ENERGETICO

L’audit energetico è un pro-
cesso analitico volto a va-
lutare e ottimizzare l’uso

dell’energia in un edificio, un im-
pianto industriale o una struttu-
ra. Questo processo mira a iden-
tificare inefficienze e sprechi
energetici, nonché a fornire rac-
comandazioni specifiche per mi-
gliorare l’efficienza e ridurre i
costi energetici. Si tratta, quindi,
di uno strumento importante per
capire come viene utilizzata
l’energia in un determinato con-
testo e come ottimizzarne l’im-
piego. L’audit energetico è obbli-
gatorio in caso di ristrutturazio-
ne o sostituzione impianto (> 100
kW). Diverse figure professionali
svolgono ruoli importanti nell’ef-
fettuare un audit accurato e det-
tagliato: dalle competenze degli
ingegneri civili, ingegneri mec-
canici e periti industriali, agli ap-
profondimenti dei consulenti
energetici e dei tecnici specializ-
zati. Sono previste 5 fasi operati-
ve: raccolta dati; analisi dei con-
sumi; ispezioni sul campo; valu-
tazione delle fonti rinnovabili;
proposte di miglioramento. L’au-
dit energetico, come qualsiasi in-
vestimento, richiede un’analisi
accurata dei costi e dei benefici
coinvolti. Sebbene possa sembra-
re un impegno finanziario inizia-
le, è fondamentale considerare i
costi associati come un investi-
mento a lungo termine, piuttosto
che semplici spese. Le cifre pos-
sono essere influenzate da vari
fattori: dimensioni e complessità
dell’immobile; tipo di audit; stru-
menti e tecnologie utilizzate; pro-
fessionisti coinvolti. Ovviamen-
te si generano dei benefici: ridu-
zione dei costi operativi; miglio-
ramento della valutazione immo-
biliare; contributo alla sostenibi-
lità e molto importante, il rispet-
to delle norme vigenti, infatti in-
vestire in un audit può evitare
multe salate.
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di PAOLA MELA

COMUNICARE
LA MODA: la
trasformazione
digitale

U
mberto Eco definiva gli abiti delle vere
e proprie  “macchine di comunicazione”
dal momento che la moda è sempre
stata una forma di espressione indi-
viduale e  collettiva usata per distin-

guersi o per omologarsi esattamente come il lin-
guaggio verbale.
Nell’era del Marketing 4.0  grazie all’evoluzione
del web e all’avvento dei social media a cambiare
radicalmente non è solo il contenuto sempre più
democratico del messaggio ma il modo stesso di
comunicare la moda grazie ai concetti di esperien-
za e community. Le nuove strategie di Marketing
digitale e l’ uso creativo dei nuovi canali hanno
permesso alle aziende europee operanti nel settore
del lusso di riuscire a crescere nel 2023 nonostante
si trovino a confrontarsi con le conseguenze dei
tassi di cambio sfavorevoli, la crisi geopolitica,  la
crisi energetica e i nuovi modelli di acquisto.
Il consumatore, infatti, è sempre più immerso nel-
la realtà del brand  tramite l’uso quotidiano di di-
spositivi mobili che gli consentono di divenire par-
te dell’immaginario aziendale e di una specifica
comunità di riferimento. L’avvento della digitaliz-
zazione e la sua progressiva affermazione ha in que-
sto senso cambiato per sempre il Marketing della
Moda, un ambito creativo ibrido e ricco di conta-
minazioni, per natura da sempre vicino alle arti vi-
sive, il cinema, l’arte contemporanea, il design, la
pubblicità, la grafica e ora anche alla cultura digi-
tale.
La presenza online e il rapporto continuativo e
forte con il consumatore sono connessi alla buo-
na reputazione del brand di moda che oggi di-
pende prevalentemente dalla capacità di dimo-
strare la propria attenzione al tema della soste-
nibilità sociale ed ambientale. Alla primaria sfi-
da della digitalizzazione si aggiunge la sfida della
responsabilità verso il pianeta che va comunica-
ta in modo credibile vista la sensibilità crescen-
te verso l’argomento.
Infine rimane un terzo elemento importante che ci
proietta nel futuro prossimo: l’uso delle tecnologie
avanzate nella fase produttiva ma anche nella fase
creativa di progettazione del capo. Tutto lascia cre-
dere che l’intelligenza artificiale svolgerà un ruolo
chiave in questo senso specie nelle piccole e medie
imprese che essendo meno strutturate possono adat-
tarsi più facilmente. Ciò sarà da verificare.
L’artigianalità e la creatività è un dono che solo
l’uomo possiede.
Qualcuno ha detto: “Prendi il meglio che esiste e
miglioralo. Se non esiste, crealo”.

I
n questo articolo cerco di affrontare un problema molto impor
tante dal punto di vista agricolo/alimentare. Non è attinente alle
problematiche che generalmente affronto, ma lo ritengo impor
tante ed indispensabile da esaminare. Questa estate, al mare,
sotto l’ombrellone mi ha fatto pensare un articolo di un setti-

manale nel quale, il signor Timmermans (presidente di qualche impor-
tante commissione europea) dichiarava che una bistecca, del pane ed
un bicchiere di vino sono cancerogeni. Qualcuno gli ha ribattuto: sarà
perche sul grano e sulle viti hanno sparso concimi cancerogeni (glifo-
sato)? Timmermans ha risposto di no: afferma che è colpa delle troppe
vacche che con le loro flatulenze emettono gas serra e surriscaldano il
pianeta! Questa frase, ridicola da presa in giro alla gente normale, mi
ha destato quella curiosità dal cercare di analizzare in maniera un po’
più approfondita questo problema. Lungi da me il voler dare risposte
dal punto di vista medico o scientifico.
Una domanda sorge spontanea: dareste da mangiare un piatto di pasta
o del pane o tutto quello che si fa con le farine di grano ai vostri figli,
se sapeste che contengono sostanze dannose? E se scopriste che quel-
l’agente penetra persino nel latte materno, con possibili conseguenze
nel nostro sistema endocrino e con potenziali effetti neurotossici? La
sostanza di cui parlo è il Glifosato. Prodotto dalla Monsanto america-
na oggi acquisita dalla Bayer tedesca (le solite multinazionali). In Usa
ed in Canada viene regolarmente utilizzato sia come erbicida, in Euro-
pa, malgrado qualche segnale per limitarne l’utilizzo, ne hanno  con-
cesso sempre le proroghe. In Italia siamo un po’ più rigidi. Secondo
uno studio americano, il glifosato è stato trovato nell’80% dei campio-
ni di urina processati in laboratorio. Per cui nemmeno l’acqua, ele-
mento essenziale per la nostra vita, parrebbe al riparo dalla contami-
nazione. I nostri animali, alimentati tutti con prodotti trattati con glifo-
sato stanno avendo danni al fegato e ai reni con gravi segnali di altera-
zione del sistema immunitario. L’Istituto Ramazzini di Milano, che si
occupa di prevenzione del cancro e delle malattie di origine ambienta-
le, ha denunciato già da anni i danni da glifosato. Sicuramente i pesti-
cidi giocano qualche ruolo, purtroppo per uno strano gioco di chi ci
governa  continuano a far utilizzare  questi prodotti. Lo IARC di Lio-
ne, massima autorità sulla ricerca oncologica, ha inserito il Glifosato
ed il DDT nella lista delle sostanze cancerogene insieme, però, alla
carne rossa ed al vino/alcol. Secondo l’Europa il rischio di cancro può
essere ridotto con un maggiore consumo di vegetali da produzioni so-
stenibili ed alimenti di origine vegetale. Chissà chi produrrà e con quale
sostenibilità questi  prodotti? Stanno cercando di incoraggiare i consu-
matori a prendere decisioni informate, sempre che le informazioni date
siano quelle giuste e vere. In Europa siamo all’assurdo: il Parmigiano,
il Grana padano, il prosciutto, il salame, la chianina, l’olio extravergi-
ne hanno preso il bollo dell’infamia ed il Glifosato si continua a span-
dere libero nei campi. E’ possibile tutto questo?  Certo,  fino a quando
utilizzeremo questi veleni in agricoltura il vino, la carne e tutti gl altrii
prodotti saranno cancerogeni. Il “Brunello” fa male, le bibite con dol-
cificanti o energetiche sono un toccasana? Queste sono le leggi dei
nostri rappresentanti in Europa?
Concludo, cari Amici Lettori, con una riflessione molto preoccupata,
soprattutto per i nostri figli: siamo in mano a delle lobbies, a delle
multinazionali, a dei Governi che sono strettamente collegati tra di
loro, non per migliorare la qualità di vita e la salute dei cittadini, ma
solo  per il raggiungimento dei loro progetti ed obiettivi che guardano
solamente all’arricchimento ed alla gestione del potere in mano a po-
che persone. Per il mondo che ci hanno lasciato i nostri genitori, per il
futuro che dobbiamo lasciare ai nostri figli, dobbiamo reagire e far
sentire tutta la nostra rabbia a tali assurde situazioni.
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Dopo circa 60 anni il Tescio
esonda di nuovo

di PAOLO SPEZIALI

Considerazioni di un cittadino che abita vicino al torrente

I
l 23 giugno scorso anche noi abbiamo
avuto evidenza di ciò che può derivare
dal cambiamento climatico, èbastato
il concentrarsi improvviso e torrenzia-
le di pioggia nel solo ambito del Tescio

per provocare conseguenze che hanno fatto pau-
ra a molti, specie a chi vive nella zona di con-
fluenza con il Chiascio.
Il 10 agosto ero presente all’incontro promosso
dalla Amministrazione Comunale con quei cit-
tadini, il sindaco Lungarotti ha fornito un reso-
conto di ciò che nell’immediato è stato possibile
fare, con il coinvolgimento di forze e operatori
locali (Protezione Civile locale, Vigili del Fuo-
co, Croce Rossa) per dare un primo soccorso alle
famiglie e alle abitazioni colpite. Sono stati su-
bito stanziati 170.000 euro circa da parte del
Comune e 80.000 euro dalla Azienda Forestale
Regionale per liberare da tronchi e detriti
accatastati nelle campate del ponte principale e
le due passerelle di via Carmelo Battaglia e via
della Libertà. Ulteriori 100.000 euro circa arri-
veranno anche dalla Regione.
Il primo cittadino è stato esplicito nel distingue-
re quanto fatto nell’immediato, cioè fase di emer-
genza, dalla fase che seguirà di ripristino dello
stato di normalità che interesserà l’intero alveo
del torrente. Il fatto che dopo i primi giorni non
si vedano ancora interventi operativi è perché l’at-
tuale impegno delle amministrazioni dei 4 co-
muni colpiti è tutto indirizzato ad avviare questa
seconda fase di intervento per le opere pubbli-
che, non sostenibile economicamente con le sole
risorse locali. Con l’affermazione di questo im-
pegno il sindaco ha inteso tranquillizzare i pre-
senti, ansiosi comprensibilmente di vedere rico-
minciare i lavori di messa in sicurezza e ripulire
i tratti del torrente ancora a rischio. Ha ricordato
inoltre che chi ha subito danni è invitato a com-
pilare una apposita modulistica per la richiesta
di un eventuale contributo. L’accettazione dello
Stato di emergenza da parte del governo natural-

mente farebbe una gran differenza, come dispo-
nibilità di finanziamenti e ridotta tempistica nei
lavori di ripristino.
È poi intervenuto anche l’assessore Fratellini, il
quale ha mostrato la mappa delle tre aree a ri-
schio esondazione del Tescio rilevate con il pri-
mo studio idraulico del 2015, competenza del-
l’Autorità di bacino che gestisce il Tevere e i suoi
affluenti. Da questo studio è derivato un ampio
progetto di interventi nella parte finale del tor-
rente per il controllo del rischio esondazione. Ci
sono state vivaci contestazioni sull’esito dei la-
vori ha queste ha risposto che tale studio è stato
proposto da tecnici competenti in materia e ap-
provato a più livelli di responsabilità regionale e
nazionale. La mappa conferma che ci troviamo
in una zona a rischio idraulico e di ciò deve esse-
re consapevole specialmente chi vive nelle case
costruite in passato, con situazioni che oggi non
sarebbero più autorizzate. Il progetto argini in
corso, come da legislazione nazionale, è calco-
lato per eventi rari con cadenza ipotizzabile ogni
200 anni circa e nel caso di Bastia è di salva-
guardia soprattutto a quelle abitazioni di vecchia
concezione a ridosso del Tescio. Tale progetto
verrà probabilmente rimodulato e completato per
dare la massima efficienza, nonostante un certo
grado di rischio rimarrà sempre; ma un evento
come quello del 23 di eccezionale rarità perché
si calcola un tempo di ritorno di circa 400 anni.
“Confortante è aver verificato - ha dichiarato l’as-

sessore - che i lavori siano serviti a
contenere notevolmente i danni, seb-
bene l’incompletezza dell’opera non
abbia reso possibile trattenere l’ac-
qua come da progetto completo. Sen-
za tali lavori in via Firenze l’acqua
avrebbe potuto essere più alta”.
Dalle reazioni e dai vivaci commenti
dei cittadini presenti in sala si è avu-
ta l’impressione che una spiegazio-
ne del genere avrebbe avuto altro im-

patto se fosse stata maggiormente condivisa con
i residenti prima dell’inizio dei lavori di messa
in sicurezza, ciò li avrebbe resi più consapevoli
evitando probabilmente tanti fraintendimenti e
le note contestazioni. D’altro canto, sarebbe al-
trettanto auspicabile che anche noi cittadini fos-
simo più solleciti nell’informarci e nella parteci-
pazione, dato che  la presentazione del progetto
risale al 2017. Potrebbe essere il momento di
formare un Comitato che tenga sotto attenzione
lo svilupparsi della situazione di Tescio e
Chiascio e il relativo percorso verde e chiedere
magari un confronto con l’Amministrazione in
occasione della ripresa dei lavori.
Conclusa la riunione ho chiesto ulteriori
chiarimenti al sindaco.
Quale probabilità può esserci di aver ricono-
sciuto lo stato di Emergenza nazionale e con
quali tempi? - “Non so dare una risposta certa,
ho avuto modo il 21 agosto u.s. di confrontarmi
con l’ing. Tibaldi, dirigente regionale il quale mi
ha detto che ad oggi dal Di-
partimento nazionale non
sono pervenuti aggiorna-
menti rispetto ai
sopralluoghi effettuati il 7
agosto. Confidiamo enor-
memente perché i danni
sono notevoli non solo nel-
l’area di nostra pertinenza,
il Tescio in tutto il suo cor-
so ha subito danni rilevan-
ti e la pericolosità è più che
comprovata”.
Quali interventi verran-
no eseguiti e che tempi si prevedono per l’aper-
tura almeno delle due passerelle? - “La prima,
quella in prossimità del cimitero, già prevista nel
progetto, sarà ripristinata nell’ambito di realizza-
zione degli argini e prevede un innalzamento di
un metro sempre secondo i calcoli del progetto
stesso; per il secondo quello in prossimità del
Centro sociale Campiglione va preliminarmente
effettuata una valutazione strutturale dopo quello
che ha subito”.
Quale autorità è responsabile della pulizia
dell’alveo e quanto si può lavorare anche nel-
la stagione invernale? - “L’Afor (Agenzia
Forestale Regionale) è competente per la pulizia
in ordine di priorità e in base alle risorse asse-
gnate dalla Regione, confido che la Regione sia
molto accorta nel fornire le priorità specialmen-
te per il Tescio”.

Il sindaco
Paola Lungarotti
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  Adottato il PRG 
zero nuove volumetrie e 

Dopo 12 anni dall’avvio
dell’incarico, il consi-
glio comunale di Bastia

Umbra ha adottato lo scorso 25
luglio il nuovo Piano Regola-
tore Generale parte strutturale,
approvato dalla maggioranza e
dalla Lega. L’iter è iniziato ad
agosto 2011 con l’assegnazio-
ne del progetto allo studio
FOA. Un percorso lungo e
complesso, frenato in alcuni
passaggi da diverse contingenze: la nuova leg-
ge regionale sui piani urbanistici e relativi cam-
biamenti, le difficoltà durante il periodo del-
l’emergenza pandemica, questioni burocratiche
e tecniche.
Assessore Fratellini, quali sono stati i fatti
salienti della progettazione del PRG? - Cer-
tamente il tempo trascorso dall’inizio dei lavo-
ri è stato lunghissimo e di questo ci rendiamo
conto come Amministrazione. Non si è però
perduto tempo, piuttosto si è cercato di dare
risposte necessarie. Nella prima fase abbiamo
avuto l’Urban Lab coordinato dall’architetto
Marco Castelli, una fase di ascolto della città
con più incontri per raccogliere idee, necessità
e volontà generali. Aspetto importante: è il pri-
mo PRG realizzato in Umbria dopo la nuova
legge regionale 1/2015. Per il documento pro-
grammatico, quindi, presentato nel 2016, lo
studio di progettazione ha dovuto adattare il
lavoro svolto fino a poco prima rispettando le
direttive della nuova legislazione. Sono segui-
ti specifici incontri e altre attività necessarie da
ratificare, compresa la copianificazione con i
comuni limitrofi. Tutte operazioni che hanno
comportato diversi anni di ritardo. Oggi adot-
tiamo il PRG parte strutturale che si occupa
della ricognizione e del bilancio del territorio

comunale, sia storico che pro-
grammatico, definendo aree agri-
cole e aree urbanizzate, le aree
di trasformazione.
Quali sono le linee politiche
scelte nel progetto? - Zero nuo-
ve volumetrie e limitato ed ipo-
tetico consumo di suolo. Gli
obiettivi sono: privilegiare gli in-
terventi urbanistici di qualità e so-
stenibili dal punto di vista am-
bientale, la semplificazione delle

procedure, la digitalizzazione degli elaborati del
PRG che saranno tutti sovrapponibili e geore-
ferenziati e, infine, il completamento dell’indi-
viduazione delle aree a rischio allagamento gra-
zie allo studio idraulico della Cagnoletta, non
presa in considerazione dal PAI del 2015.
Cosa distingue il PRG di Bastia Umbra? -
Ha tradotto in elaborati le scelte politiche del-
l’Amministrazione. In un territorio comunale
di 2763 ettari, dove la legge regionale vigente
consentirebbe ulteriori urbanizzazioni per cir-
ca 88 ettari, di cui il 50% di parte pubblica, la
scelta politica è stata invece quella di prevede-
re zero volumetrie nuove e limitare al massimo
il consumo di suolo mantenendolo al di sotto
del 5% ipotetico (al posto del 10% previsto dalla
legge regionale). In pratica poco più di 40 ettari
di aree di atterraggio per alcune tipologie dei
volumi già previsti dal PRG vigente e che do-
vranno essere ben individuati insieme alle pro-
cedure da seguire nella successiva fase del PRG
parte operativa. Un punto di partenza e non di
arrivo, quindi, e una strada chiara da seguire.
In sostanza, si prevede un consumo di 44
ettari di territorio? - Preferisco parlare di
“uso” del suolo e non “consumo”, a favore di
un’edilizia di qualità. Questo consumo, infatti,
è solo ipotetico. Si tratta di aree Zauni (Zone

agricole utilizzabili per nuovi insediamenti) e
saranno destinate a future trasformazioni solo
attraverso la delocalizzazione dei volumi. Le
uniche possibili sono le circa 20 stalle, in zona
agricola, e i pochissimi volumi in zona a ri-
schio PAI, più che altro nella zona di Costano,
che abbiamo deciso di includere nei 44 ettari.
Nelle Zauni possono rientrare anche i volumi
incongrui, che sono tali per tre motivi: è un
detrattore ambientale, non è più congruo dal
punto di vista economico oppure dal punto di
vista ambientale. Spetterà al consiglio comu-
nale della prossima Amministrazione decidere
quali siano questi volumi. È importante però
che nella parte strutturale del PRG venga pre-
visto quanto necessario, per evitare di dover
successivamente fare delle varianti nella parte
operativa, operazione molto più complessa.
Quali sono i prossimi passaggi tecnici e bu-
rocratici? - La pubblicazione del PRG piano
strutturale al BUR e all’albo pretorio del Co-
mune di Bastia Umbra. I documenti saranno
poi esposti alla casa comunale e scaricabili
online dal sito istituzionale. Dopo la pubblica-
zione al Bur, ci saranno 30 giorni per la con-
sultazione, poi altri 30 per le osservazioni e
infine 10 giorni per brevi repliche, dopodiché
inizierà la fase istruttoria da parte degli uffici
per portare l’esame delle osservazioni in Con-
siglio Comunale. Una volta approvata l’ado-
zione del PRG, si potrà dare il via alla parte
strutturale di cui, immagino, si occuperà la nuo-
va Amministrazione, dal momento che a giu-
gno 2024 si andrà a nuove elezioni comunali.
Sono molto soddisfatto del lavoro che abbia-
mo portato oggi in adozione. Tra l’altro, con
questo PRG, Bastia Umbra è stata nominata
dalla Regione Umbria ‘Comune Pilota’ nel pro-
getto nazionale di Interoperabilità dei Piani re-
golatori, a favore dell’attività di tutti i profes-
sionisti del settore. È un PRG, quindi, proietta-
to in un futuro digitale.

di Sara StangoniIntervista a Francesco Fratellini,
assessore all’urbanistica di Bastia Umbra
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sionisti del settore. È un PRG, quindi, proietta-
to in un futuro digitale.

di Sara StangoniIntervista a Francesco Fratellini,
assessore all’urbanistica di Bastia Umbra
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Sono le linee politiche scelte dall’Amministrazione Comunale per il nuovo 
è frutto di un lavoro tecnico predisposto dallo studio 

parte strutturale:
poco consumo del suolo
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“È un piano virtuoso
per strategie e azioni”

Come si è svolto il lavoro di progetta-
zione al PRG? - Ci tengo innanzitutto
a ringraziare il progettista iniziale del

piano il prof. Federico Oliva, mio maestro, che
ha seguito con grande passione il lavoro al PRG
di Bastia Umbra finchè, purtroppo, è venuto a
mancare nell’estate del 2018. Il suo studio ha
portato avanti la progettazione con la responsa-
bilità della sua eredità. Il primo passaggio im-
portante è stato il documento programmatico del
2016, redatto il conformità alla nuova legge re-
gionale per i piani regolari generali emessa sol-
tanto l’anno precedente, il 2015, che ha modifi-
cato radicalmente contenuti, elaborati e temi
della pianificazione. Pur essendo in un avanza-
to stato di definizione delle scelte, si è dovuto
riprendere il lavoro e rivederlo alla luce di que-
sti cambiamenti importanti.
Quali parametri e misure ha individuato la
nuova legge regionale? - In particolare modo
il contenimento dell’uso del suolo, tanto che il
documento programmatico di Bastia individua
sostanzialmente due temi politici e tecnici prin-
cipali: la limitazione al massimo del consumo
di suolo agricolo e la rigenerazione urbana dei
tessuti esistenti. Degli 88 ettari che la legge re-
gionale indicava per Bastia Umbra nelle Zauni
- poco meno del 10% dei 900 ettari oggi esi-
stenti - la parte strutturale del PRG l’ha ridotto
al 5%. All’interno di questo numero avremmo
potuto sottrarre anche 16 ettari, se avessimo
calcolato nel territorio non urbanizzato la rilo-
calizzazione dei detrattori paesaggistici e am-
bientali rappresentati dalle attività agricole zo-
otecniche intensive, circa 20 stalle localizzate
prevalentemente nella zona di Costano. Dovran-
no essere demolite e la volumetria trasferita al-
l’interno delle Zauni o nel territorio urbanizza-
to esistente.
Cosa sono le Zauni? - Si tratta di “Zone agri-

cole utilizzabili per nuo-
vi insediamenti”. La leg-
ge regionale dà due pa-
rametri per la loro indi-
viduazione: devono esse-
re limitrofe e contigue ai
tessuti urbanizzati esi-
stenti e devono essere
prive di vincoli di qual-
siasi natura urbanistica,
idraulica, paesaggistica o infrastrutturale. Risul-
tano quindi funzionali al ridisegno qualitativo
dei margini urbani esistenti, diversamente da
quanto è oggi a Bastia Umbra. Le Zauni previ-
ste a Bastia non sono tutti edificabili: la metà
sono dotazioni di servizi pubblici quali giardini,
parchi, zone verdi, parcheggi e quanto la stessa
Amministrazione definirà come spazio pubbli-
co. Sarà il PRG parte operativa che dovrà con-
formare il territorio e ridefinire esattamente, sulla
base di un disegno progettuale, qual è la parte
da destinare a servizi e quale a nuovi insedia-
menti. In sostanza nella contabilità urbanistica
saranno edificabili in totale 18 ettari.
Quindi questo piano non introduce nuove vo-
lumetrie edificabili rispetto al PRG esisten-
te? - Esattamente, sono tutte manovre e azioni
urbanistiche che non conferiscono nuove edifi-
cabilità al suolo. Il tutto sarà definito dal PRG
parte operativa. Sono cinque le manovre per il
restauro dei paesaggi agricoli e urbani, che ri-
localizzano le volumetrie in zone definite più
opportune e più qualificate per ospitare queste
trasformazioni.
Quali sono queste cinque manovre? - 1) La
rilocalizzazione delle attività zootecniche inten-
sive che rinaturalizza circa 16 ettari di territorio
comunale, trasferendo circa 27.000 mq di su-
perficie costruita che possono essere trasferiti
nella città esistente o nelle Zauni; 2) la deloca-
lizzazione di insediamenti programmati dal PRG
vigente in ambito di rischio idraulico ed eson-
dazione. In particolar modo si tratta di lottizza-
zioni lungo il fiume Chiascio, di cui è previsto

un diritto esistente per la salvaguardia; 3) l’eli-
minazione delle volumetrie incongrue all’inter-
no del centro storico, che possono essere trasfe-
rite per liberare spazi pubblici; 4) il trasferimento
di volumetrie da piani attuativi vigenti che pre-
vedono densità eccessive e che in alcune parti
hanno snaturato le caratteristiche tipologiche
insediative o rischiano di farlo con edifici in al-
tezza che non fanno parte del costruito di Bastia
Umbra. Chiaramente per farlo servirà un pro-
gramma specifico per definire le zone da mi-
gliorare, oltre a bandi e convenzioni; 5) il tra-
sferimento dei bonus energetici e sismici sulla
base di protocolli d’intesa, da definire con le
proprietà interessate.
Come giudica il nuovo PRG parte struttu-
rale di Bastia Umbra? - Ritengo che sia og-
gettivamente un buon piano per diversi motivi.
Con i parametri utilizzati riduce drasticamente
il consumo di suolo consentito dalla legislazio-
ne regionale. È inoltre un piano virtuoso, per-
ché concentra strategie politiche e azioni sulle
rigenerazioni dei tessuti urbani esistenti. Abbia-
mo già redatto delle mappe che sono program-
matiche, e non vincolanti, che individuano quali
riqualificare in termini di riuso adattivo. Terzo
motivo è che la localizzazione delle Zauni è
selettiva ai margini dei tessuti urbanizzati esi-
stenti, in contiguità con i bordi urbani esistenti,
in aree che non presentano qualità e vincoli pa-
esaggistico-ambientali, in ambiti quindi già pre-
valentemente urbanizzati. Quarto motivo è che
non prevede nuove volumetrie edificabili rispet-
to al PRG vigente, trasferendo come detto i di-
ritti edificatori programmati dal piano vigente
in zone incongrue/inadatte/vincolate all’inter-
no di ambiti che presentano una maggiore vo-
cazione di trasformazione e certamente un mi-
nor impatto ambientale e paesaggistico. Credo
che il professore Oliva sarebbe contento di come
questo piano è stato completato ed è quindi un
tributo ad uno degli urbanisti italiani più im-
portanti degli ultimi 50 anni, che ha lavorato ai
piani di grandi città come Roma, Palermo, Ve-
rona, Padova, Ivrea, La Spezia, Reggio Emilia,
Piacenza. Un grande urbanista che ha voluto
dare il massimo contributo al PRG di Bastia
Umbra e per lo studio FOA è stato un vero or-
goglio aver lavorato a questo piano.

Intervista all’arch. Giorgio Vitillo
dello studio FOA

Piano Regolatore Generale di Bastia Umbra, ampiamente atteso. Il progetto
FOA, rappresentato oggi dall’Arch. Giorgio Vitillo
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“Sarà presentato alla cittadinanza con assem-
blea pubblica il nuovo PRG Parte Strutturale,
adottato dal Consiglio Comunale durante la
seduta del 25/07/2023 con proprio atto n. 52, il
13 Settembre 2023 presso il Centro Congressi
Umbriafiere, sala Europa alle ore 18.00.
Interverrà, in collegamento, FOA studio Archi-

L’Amministrazione incontra la città
Piano Regolatore Generale - Parte Strutturale

tetti Associati, progettista incaricato della re-
dazione  del PRG Parte Strutturale.
Si Comunica che:
- Il 12 Settembre 2023 verrà data comunica-
zione al BUR Umbria del deposito degli atti e
degli elaborati tecnici che resteranno  deposi-
tati presso il Comune, settore SUAPE urbani-
stica ed edilizia, piazza Cavour 19 e nel sito
istituzionale www.comune.bastia.pg.it alla se-
zione Amministrazione Trasparente – pianifi-
cazione e governo del territorio, per 30 giorni

Immagine del PRG
scaricata dall’Albo Pretorio
del Comune di Bastia Umbra

Il Maresciallo Capo CLAUDIO
PARAFIORITI è il nuovo

comandante della Stazione
Carabinieri di Bastia

Il Maresciallo Capo Claudio Parafioriti, quaranta-
duenne originario della provincia di Messina, già
vicecomandante della Stazione di Spello, per al-
cuni anni è stato impiegato presso il Nucleo Inve-
stigativo di Perugia. Il Luogotenente Gennaro Co-
lella è stato invece trasferito nell’ambito degli spo-
stamenti decisi dai vertici militari presso il Coman-
do Provinciale di Perugia dopo aver completato il
suo incarico alla guida dei Carabinieri nel territo-
rio comunale di Bastia Umbra.

dalla pubblicazione dell’avviso.
- Nei successivi 30 giorni, entro il 10 novem-
bre, chiunque potrà presentare osservazioni e
opposizioni, per iscritto al Sindaco,  in duplice
copia, in esenzione di bollo o tramite PEC a
comune.bastiaumbra@postacert.umbria.it  se-
condo la modulistica presente sul sito istitu-
zionale del Comune di Bastia Umbra.
- Le osservazioni e le opposizioni resteranno
depositate presso il Settore SUAPE, Urbani-
stica ed Edilizia a disposizione di Chiunque
voglia prenderne visione o estrarne copia.
-Entro 10 giorni successivi alla scadenza del
termine di presentazione delle osservazioni,
ovvero entro il 20 novembre 2023 chiunque
abbia interesse può presentare repliche.
- E’ stato costituito il gruppo di lavoro interno
di Progettazione del PRG con tecnici interni
del Comune in collaborazione con i progettisti
del PRG.
Si comunica inoltre che ai fini della VAS dal
12 settembre, ed entro 45 giorni, ovvero entro
il 26 ottobre 2023 chiunque può far pervenire
le proprie osservazioni e contributi conoscitivi
di Rapporto ambientale e la Sintesi non tecni-
ca secondo la modulistica presente nel sito del
Comune.
Si ringrazia Umbriafiere per il contributo della
sala.”

Comunicato stampa Comune di Bastia
Umbra del  9 settembre 2023

Il 13 Settembre, alle ore 18.00, presso il Centro Congressi Umbriafiere, Sala Europa

L’evento verrà trasmesso in
Diretta Streaming con collega-
mento sul sito istituzionale del

Comune di Bastia Umbra
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Q
uelli di Benedetto furono tem-
pi difficili per l’Italia dilania-
ta da guerre, carestie, stragi
e pestilenze, senza guida po-
litica e morale, un periodo
cruciale non solo per il no-

stro paese, ma per l’intera Chiesa occidenta-
le. In questo contesto, la sua azione fu rivo-
luzionaria a tal punto da metterlo seriamen-
te in pericolo, come spesso accade quando i
messaggi sono troppo dirompenti e travali-
cano  gli spazi temporali della propria epo-
ca. Fondando il monastero di Montecassi-
no, diede vita alla prima comunità monasti-
ca compiutamente autonoma anche dal punto
di vista economico, grazie alla regola del-
l’Ora et Labora. Papa Gregorio Magno ci ha
lasciato una testimonianza significativa del-
la sua opera dedicando a Benedetto un inte-
ro libro dei suoi Dialoghi, mentre ad altri san-
ti sono dedicati solo alcuni capitoli. Questa
premessa mi è sembrata doverosa per intro-
durre la portata rivoluzionaria dell’azione di
questo gigante che, abbandonato l’ascetismo
eremitico,   cercò di rendersi utile a se stes-
so, agli altri e ben accetto a Dio in un conte-
sto di profonda crisi morale ed economica.
E i monasteri benedettini
sparsi nel mondo, oggi si
interfacciano con la real-
tà portando, ovunque, i
loro messaggi di ascolto,
accoglienza, inclusione,
cura. Nuovi bisogni chie-
dono  parole e gesti nuovi
attraverso i quali ogni
uomo e ogni  donna pos-
sano sentirsi riconosciuti
e rappresentati come tes-
sere di una comunità. Non
è un discorso semplice o
riconducibile a pura ideo-
logia, è la complessità del
nostro tempo, una com-
plessità che richiede atten-
zione e cura.
Il monastero di Sant’An-
na da luogo fisico, vuol di-
ventare uno spazio men-
tale in cui far fiorire il dia-
logo e l’accoglienza per
creare valore senza rinun-
ciare ai valori. E con lo

spirito pratico che da sempre
contraddistingue questo ordi-
ne, anche la riflessione sulla
solitudine della donna-madre
in nuovi contesti familiari, si
propone come stimolo per la
creazione di nuovi ausili. Par-
liamo della Doula, una figu-
ra nuova, non necessaria-
mente sanitaria, che si occu-
pa di accompagnare la don-
na durante tutta la fase della
gestazione e del parto fornen-
dole supporto e aiuto. Com-
pito che un tempo era forni-
to, nelle società preindustria-
lizzate, da varie figure paren-
tali che gravitavano all’inter-
no di una medesima unità fa-
miliare.
Alcuni comuni italiani, al nord come al sud,
hanno attivato questo servizio di sostegno
pratico ed emotivo, alla genitorialità, un aiu-
to per tempi che abbiamo definito complessi
e bisognosi di nuovi gesti di attenzione e cura.
Sarebbe auspicabile che anche a Bastia, dal
convegno emergessero proposte operative

di GIUSEPPINA FIORUCCI

A David Sassoli che ha contribuito a rendere più comunitaria e sostenibile l’Europa, a Malala Yousafzay
che ha intuito il valore della cultura come strumento di cambiamento per le donne che in essa
confidano e a Benedetto da Norcia, Patrono d’Europa che a suo tempo l’ha sognata, è ispirato

il convegno che si terrà nel Monastero di Sant’Anna il 16-17 settembre

Il Monastero benedettino
da luogo fisico a spazio mentale
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Ascolto, accoglienza, inclusione, cura: i gesti del nostro tempo complesso

che potrebbero diventare concrete con l’aiu-
to dell’ente locale.
La sindaca, contattata nel merito, ha dichia-
rato che ci sono riguardo al progetto atten-
zione e disponibilità come già evidenziato
nel precedente convegno cui ha partecipato
insieme all’assessore ai Sevizi Sociali.
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Quello che Eco-
logy Marzi si
appresta a fe-
steggiare que-
st’anno è un an-

niversario prestigioso: 30
anni di attività, una storia
di spessore alle spalle che
dà slancio per un futuro
ricco di ulteriori soddisfa-
zioni. L’azienda vuole ce-
lebrare questo traguardo
ripercorrendo le tappe fon-
damentali della propria
storia. Numerosi sono i
traguardi raggiunti e altret-
tanti gli obiettivi per il fu-
turo, da raggiungere con la
consolidata esperienza
maturata e con la determi-
nazione di mettersi sempre
in gioco.
Trent’anni rappresentano
un significativo traguardo
che Ecology Marzi con-
sidera non come un punto
d’arrivo ma come una tap-
pa fondamentale di una
storia che è ancora tutta da
scrivere. L’azienda nasce
su iniziativa di Novello
Marzi e in breve tempo,
grazie all’ingresso del ni-
pote ed attuale titolare
Marco Marzi, affiancato
dal padre Ezio, cresce in
maniera esponenziale tan-
to da diventare leader e
punto di riferimento nel
settore dei servizi di spur-
go fognature e pozzi neri.
Dopo 30 anni di lavoro e
dedizione quotidiana il
sogno di Novello è diven-
tato una solida realtà: ad
oggi Ecology Marzi è
un’azienda riconosciuta
ed apprezzata sul terri-
torio per la serietà con
cui opera e la qualità dei
servizi offerti, vanta col-
laborazioni importanti e
gode di referenze presti-
giose frutto del costante
impegno nel ricercare le
migliori e più avanzate
tecnologie per operare.
“La formula vincente di
Ecology Marzi è affianca-

re all’esperienza
maturata negli anni
importanti investi-
menti in attrezzatu-
re ed automezzi al-
l’avanguardia –
spiega Marco Mar-
zi – da quando sono
subentrato io nel
2000 abbiamo am-
pliato la gamma dei
servizi, aggiungen-
do al tradizionale
spurgo di fosse bio-
logiche e pozzi neri
la gestione dei rifiuti
speciali pericolosi e
non pericolosi. La
missione dell’azienda è
soddisfare le esigenze dei
clienti in maniera precisa,
rapida e professionale.
Offriamo anche servizi di
pulizia con canal jet per la
disostruzione di fognatu-
re ad alta pressione e di
video ispezioni con teleca-
mera. Gli investimenti che
abbiamo attuato in questi
anni ci hanno consentito
di introdurre delle novità
per essere sempre al pas-
so con l’evoluzione dei
mercati”.
Lo staff altamente spe-
cializzato è in grado di ri-
spondere a qualsiasi esi-

Ecology Marzi 30 anni
Professionisti nel settore degli spurghi civili e industriali

di SONIA BALDASSARRI

genza in maniera tempe-
stiva ed efficace.
“La nostra esperienza nel
settore ci ha consentito di
ampliare e diversificare
l’attività e di offrire una
gamma completa di inter-
venti professionali propo-
sti in un ottimo rapporto
tra qualità e prezzo. Effet-
tuiamo pulizia dei pozzet-
ti, servizi di smaltimento di
rifiuti industriali, video
ispezioni e disostruzione
colonne di scarico. Il no-
stro team operativo si av-
vale di strumenti e auto-
mezzi di ultima generazio-
ne, riuscendo a risolvere
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qualsiasi problema in tem-
pi rapidi, anche in caso di
particolare emergenza.
Lavoriamo in stretta col-
laborazione con privati,
aziende e amministrazio-
ni condominiali. La nostra
attività offre la possibilità
di intervento per manuten-
zione di depuratori civili
e industriali e trasporto di
rifiuti pericolosi. Ci occu-
piamo anche di manuten-
zione programmata di
condomini e trattamento
delle acque reflue, metten-
do in campo professiona-
lità ed esperienza. Il no-
stro obiettivo è quello di

soddisfare qualsia-
si esigenza, grazie
a interventi quali-
ficati e professio-
nali a prezzi alta-
mente competitivi.
Siamo a disposi-
zione per preventi-
vi gratuiti e perso-
nalizzati e per ac-
curati sopralluo-
ghi, interveniamo
in maniera mirata
per la risoluzione
di guasti alle tuba-
zioni, ostruzioni e
anomalie di funzio-
namento”.

Spirito di squadra, col-
laborazione e condivisio-
ne: questi sono i valori
che hanno finora per-
messo di crescere e che
porteranno a raggiunge-
re sempre maggiori suc-
cessi.
“Ad oggi l’azienda si com-
pone di cinque persone,
mio padre Ezio, io e tre
dipendenti, il sogno che
coltivo è che continui a
svilupparsi e a mirare
nuovi ed ambiziosi tra-
guardi, nel segno ancora
della famiglia Marzi …”.
Ma questa è un’altra sto-
ria ancora … .
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La Presidente Rosella Aristei ed il Consiglio Diretti-
vo della Università libera di Bastia Umbra, dopo 3
anni di gestione del Servizio, esprimono soddisfa-

zione per i risultati raggiunti dalle attività svolte in questi
anni; nonostante le particolari avversità incontrate, dovute
alla emergenza sanitaria e alla precaria situazione della sede
della Unilib. Ringraziano sentitamente tutti i docenti dei
corsi ed i numerosi partecipanti del Comune di Bastia ed
altri Comuni; da essi sono pervenute numerose testimo-
nianze di
alto gradi-
mento alle
proposte at-
tuate nel cor-
so dei tre di-
versi pro-
grammi.
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salutano la città

di ANGELA BENINCASA

CANI E GATTI
comunicano

con la Chimica

I nostri amici a 4zampe co-
municano tra loro con un
linguaggio non verbale va-
sto e complesso, il quale va
oltre a quello che possiamo
vedere grazie ai FEROR-
MONI.
Questi sono il mezzo della
comunicazione invisibile
che innesca comportamen-
ti programmati genetica-
mente. Si tratta di moleco-
le che vengono emanate da
un animale e ricevute da un
secondo della stessa specie,
al quale causano una speci-
fica reazione. Le risposte
hanno caratteristiche inna-
te, ma possono essere con-
dizionate dall’esperienza
dell’animale o dal contesto
in cui è emesso il segnale.
Vi sono ferormoni di trac-
cia, di allarme, sessuali, di
aggregazione. Tutti i mam-
miferi hanno ghiandole se-
cretrici di ferormoni, ma in
ogni specie la posizione è
diversa. Nel cane e nel gat-
to sono 6 le zone dove le
troviamo: area facciale;
complesso podale; com-
plesso perianale; comples-
so genitale; complesso
mammario; urine e feci.
Ciascun animale risponde
in maniera differente allo
stesso stimolo, a seconda di
alcune variabili che posso-
no essere il contesto, l’età,
il sesso, lo stato ormonale,
il ruolo gerarchico e le ca-
pacità cognitive. Nel cane i
ferormoni sembra siano im-
plicati maggiormente nelle
relazioni gerarchiche e ses-
suali. Mentre il gatto sul-
l’orientamento, in quanto
marca punti precisi posizio-
nati sul suo territorio, stru-
sciando i lati del muso con-
tro di essi. In questo modo
deposita un ferormone che
lo appaga e lo aiuta nell’or-
ganizzazione dei suoi spazi
classificando gli oggetti
come “conosciuti” e “non”.

NOZZE D’ORO

Il 19 agosto
2023, presso
la chiesa
Madonna di
Campagna a
Bastia Um-
bra, si sono
celebrate le
nozze d’oro dei coniugi Vannio
Brozzi e Marinella Carbonari Tutta
la famiglia ha poi festeggiato al Re-
lais Madonna di Campagna. Alla
coppia giungono gli auguri di tutta
la famiglia e degli amici in partico-
lare all’ex Sindaco di Bastia Um-
bra e Vice presidente del Consiglio
Regionale dell’Umbria.

VANNIO BROZZI E
MARINELLA CARBONARI

NOZZE D’ORONOZZE D’ORO

ALDO FRENGUELLOTTI
ED ORNELLA TATICCHI

LEANDRO MORETTI
ED ESTER DE SANTIS

Il 3 settembre
2023 Aldo
Frenguellotti
e Ornella Ta-
ticchi hanno
festeggiato i
cinquant’an-
ni di matrimonio.
Cinquant' anni fa due radici si sono
intrecciate dando vita ad un unica
pianta che ha portato tanti frutti. Gli
amici ei parenti si stringono intor-
no a voi per farvi i più affettuosi au-
guri per le vostre nozze d oro per-
ché, l amore che vi unisce è ancora
più prezioso del metallo che lo rap-
presenta.

Il 18 agosto
L e a n d r o
Moretti ed
Ester De
Santis han-
no festeg-
giato i loro
50 anni di
mat r imo-
nio.
Il gesto più bello nella vita di due
persone è sapersi ancora tenere per
mano dopo tanti anni e saper sor-
ridere insieme. Esattamente come
fate voi due. Buon anniversario di
matrimonio.
Con amore i vostri figli.

Irma Franceschini ci hai la-
sciato 30 anni fa. Coniugata
con nostro padre Adamo La-
nari eri mamma di cinque fi-
gli. Il tuo amore e affetto per
la famiglia sono stati un
esempio concreto tanto da
lasciare a noi figli e nipoti dei
bellissimi ricordi. Donna di
chiesa ricordo con ammirazione la tua devozio-
ne a Sant’Antonio tanto da essere abbonata al
suo giornalino sin dal 1926 e che per tua volontà
ancora oggi io e mia moglie Graziella continuia-
mo ad avere.
“C’è qualcosa di più forte della morte ed è la
presenza degli assenti nella memoria dei vivi”.

(Tuo figlio Mario Lanari)

A ricordo di Irma
Franceschini
(1906-1993)
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SALUTE

“Siccome nun ce vedo
più tanto bene...”
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

Le informazioni riportate nelle paginae 34 e 35 non sono consigli terapeutici. I contenuti hanno solo fine
illustrativo e non sostituiscono in alcun caso il parere di un medico

... Ho deciso de andà
da n’oculista e a la
Bastia ce n’enno
n’mucchio. Dicono
che so tutti bravi tan-
tochè uno vale l’altro.
Me tocca andacce da
qualcuno pe accomo-
dà la vista perchè cus-
sì n’posso gi avanti.
Siccome nun lavoro
ho deciso de andacce
sabato mattina e ce
porto anche la mi mo-
glie che è libera e me
sa dovria avenne bi-
sogno pure lia.
Sem giti all’Usle pe
fa na visita, ma cion-
no dato appuntamen-
to fra du mesi, allora
em provato a gi da
uno n’piazza Mazzi-
ni. Ci avvicinammo
tutti e due ai sessanta
anni e allora tocca
controllasse na muli-
china. Mon ditto che
n certo Plinio già al
tempo dei romani di-
ceva “nun è l’organo
occhio che vede, ma
è la mente”. Appena
sem entrate n tolo stu-
dio cionno portato su-
bto nto n’altra stanza
che c’erano n’muc-
chio de strumenti.
Mon fatto mette a
sedè su na poltrona e
monno messo no
strumento davanti al-
l’occhio, subto dopo
monno messo davan-
ti a na tabella con nu-
meri e lettere de di-
versa grandezza.
quille grosse l’ho let-
te, ma quille piccole
no. Sti controlli servi-
vano pe capì si ce ve-
devamo o no. Dopo
qualche minuto la

sentenza era pronta.
Mannaggia, sapevo
de esse astigmatico
ma lo specialista ma
ditto che so pure iper-
metrico ecco perchè
nun ce vedo tanto
bene. Ma ditto che
dopo i cinquant’anni
è ora de da n’aiutino
alla vista anche pe
legge mejo le bollet-
te che vo a pagà da la
posta... che te possa
pià n’acc... Alla fine
ce stata la sentenza,
tocca portà gli oc-
chiali.
Lo specialista ma dit-
to che potevo sceglie
de fanne anche uno
solo: pe vedè da lon-
tano, pel sole, e pe
legge invece de fan-
ne tre occhiali pe sta
bene.
Visto che io evo fatto
ha controllato anche
la mi moglie che la-
vora tutti i gior-
ni davanti al
compiutere e
quanno arviene
la sera a casa fa-
tica a guidà.
Doppo avella
messa davanti
allo strumento e
fatta legge ha
capito che an-
che lia c’eva bi-
sogno de i ‘oc-

La picchia. Anche se ha solo
15 anni, anche se lui é il fi-
glio e lei é la mamma, lui la
picchia. Con violenza e con
disperazione, la picchia pian-
gendo di rabbia e di frustra-
zione, ma anche con una coda
di soddisfazione perché nei
segni che le lascia addosso, lui
trova la gratificazione che lo
salva dall’impotenza. La pic-
chia perché lei beve. Tanto!
E lui dice che deve educarla,
perché lei sa molto bene che
non lo deve fare e dato che ha
promesso tante volte che
avrebbe smesso, troppe sen-
za mantenere quelle promes-
se, lui la picchia. Con calci e
pugni piange e la picchia, per-
ché si sente tradito da anni di
bottiglie sul pavimento e vo-
mito sul tappeto, anni di soli-
tudine e troppe responsabili-
tá per un bambino che, cre-
scendo, si è sentito divorare
dalla impossibilitá di aiutare
la mamma.
Una madre disperata a sua
volta, vittima a sua volta, car-
nefice a sua volta, ben consa-
pevole di consumare un tra-
dimento incommensurabile
nei confronti del figlio e dun-
que, lungi dal protestare o dal
difendersi dai pugni che le
affondano sul viso, anzi!
Nel gioco perverso di certe
dinamiche familiari, ciascuno
sfoga a modo suo la dispera-
zione e ciascuno espia a modo
suo le colpe mentre tutti,
dopo, in un assurdo gioco al
massacro dove ciascuno pren-
de e ciascuno dá, si sentono
in pari. I conti tornano sem-
pre in quelle dinamiche fami-
liari dove, sul filo sottile del-
la follia, si giocano equilibri
emotivi e psicologici estrema-
mente complessi, incompren-
sibili in una logica di pseudo
normalitá. Come quando lei
si butta da una finestra del
secondo piano e lui, guardan-
dola, continua a bere la sua
birra fredda come se niente
fosse successo.

“Come se niente
fosse successo”

di SAMANTA
MIGLIORATI
(Educatrice/
Arteterapeuta)
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chiali spe-
cialmente la
sera al calà
del sole
quanno sta
pe fa buio.
Anche ti quì
l’optometri-
sta ce dice
che soffre de
miopia not-
turna e pe
sentisse bene saria
meglio aiutasse con
un bel paio de lenti
con opportuni tratta-

menti e e con la
giusta correzione
delle lenti oftalmi-
che.
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zione, ma anche con una coda
di soddisfazione perché nei
segni che le lascia addosso, lui
trova la gratificazione che lo
salva dall’impotenza. La pic-
chia perché lei beve. Tanto!
E lui dice che deve educarla,
perché lei sa molto bene che
non lo deve fare e dato che ha
promesso tante volte che
avrebbe smesso, troppe sen-
za mantenere quelle promes-
se, lui la picchia. Con calci e
pugni piange e la picchia, per-
ché si sente tradito da anni di
bottiglie sul pavimento e vo-
mito sul tappeto, anni di soli-
tudine e troppe responsabili-
tá per un bambino che, cre-
scendo, si è sentito divorare
dalla impossibilitá di aiutare
la mamma.
Una madre disperata a sua
volta, vittima a sua volta, car-
nefice a sua volta, ben consa-
pevole di consumare un tra-
dimento incommensurabile
nei confronti del figlio e dun-
que, lungi dal protestare o dal
difendersi dai pugni che le
affondano sul viso, anzi!
Nel gioco perverso di certe
dinamiche familiari, ciascuno
sfoga a modo suo la dispera-
zione e ciascuno espia a modo
suo le colpe mentre tutti,
dopo, in un assurdo gioco al
massacro dove ciascuno pren-
de e ciascuno dá, si sentono
in pari. I conti tornano sem-
pre in quelle dinamiche fami-
liari dove, sul filo sottile del-
la follia, si giocano equilibri
emotivi e psicologici estrema-
mente complessi, incompren-
sibili in una logica di pseudo
normalitá. Come quando lei
si butta da una finestra del
secondo piano e lui, guardan-
dola, continua a bere la sua
birra fredda come se niente
fosse successo.

“Come se niente
fosse successo”

di SAMANTA
MIGLIORATI
(Educatrice/
Arteterapeuta)
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chiali spe-
cialmente la
sera al calà
del sole
quanno sta
pe fa buio.
Anche ti quì
l’optometri-
sta ce dice
che soffre de
miopia not-
turna e pe
sentisse bene saria
meglio aiutasse con
un bel paio de lenti
con opportuni tratta-

menti e e con la
giusta correzione
delle lenti oftalmi-
che.

L
’Umbria, nell’ottica
di una sempre più ef-
ficace attività di pre-
venzione delle pato-
logie tumorali, ha re-

cepito, tra le prime Regioni in Ita-
lia, le nuove indicazioni dell’Os-
servatorio nazionale screening
(ONS) che prevedono l’invito ad
effettuare il test, a partire dai 30
anni e non più a 25, per quelle
donne che si sono vaccinate con
almeno due dosi contro l’HPV
(Virus del Papilloma Umano)
prima dei 15 anni.
“L’Umbria, come testimoniato
dall’ultimo report dell’Osserva-
torio Nazionale Screening - ricor-
da l’Assessore regionale alla Sa-
lute e alle Politiche sociali,  Luca
Coletto - è stata una delle poche
regioni italiane in cui i program-
mi di screening hanno resistito
molto bene all’impatto dell’epi-
demia da Covid-19, sia sul fron-
te degli inviti (sia nel 2020 che
nel 2021 è stata invitata tutta la
popolazione bersaglio) che sul
versante delle adesioni, dove a
fronte di cali consistenti registrati
a livello nazionale, ha mantenu-
to sostanzialmente i valori pre-
cedenti che si confermano tra i
più alti d’Italia, con un trend piut-
tosto stabile nel tempo”.
Nel complesso, il programma di
screening contro i tumori della
cervice uterina riguarda circa
240.000 donne con un’età com-
presa tra i 25 e i 64 anni.
In merito alle novità organizzati-

Screening della cervice uterina
di STEFANO PICCARDII

ve adottate, va sottoli-
neato che la prevenzio-
ne sta cambiando gra-
zie alla diffusione di
strumenti di consolida-
ta efficacia, quali il vac-
cino contro l'HPV (Vi-
rus del Papilloma Uma-
no) e lo screening per il
tumore della cervice
uterina. La ricerca
scientifica ha dimostra-
to che le donne vacci-
nate contro l'HPV pri-
ma di aver
compiuto 15
anni hanno
un bassissi-
mo rischio di
sviluppare,
prima dei 30
anni, lesioni
pretumorali
del collo del-
l'utero.
Pertanto, l’Umbria, tra le prime
Regioni in Italia, con la D.G.R.
1359/2022 ha recepito le indica-
zioni dell’Osservatorio Naziona-
le Screening e del Piano Nazio-
nale della Prevenzione 2020-
2025, che prevedono per lo scre-
ening per la cervice uterina di in-
vitare direttamente a 30 anni le
donne vaccinate contro l'HPV
con almeno due dosi prima dei
15 anni.
Le donne venticinquenni non
vaccinate con almeno due dosi
contro l’HPV, o con una sola dose
di vaccino o con seconda dose del
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Cambiano le regole per chi è vaccinata contro il papillomavirus

ciclo vacci-
nale sommi-
nistrata dopo
il compimen-
to dei 15
anni, conti-

nueranno ad essere invitate con
la prima chiamata di screening
del tumore del collo dell’utero ad
effettuare il Pap-test.
Per poter attuare efficacemente
tale cambiamento, la Regione e
le ASL, hanno messo in atto una
serie di attività che riguardano:
- l’integrazione tra le anagrafi
vaccinali e il programma di ge-
stione degli screening, attraverso
la quale attualmente è possibile
verificare lo stato vaccinale per
HPV delle donne che debbono es-
sere invitate per la prima volta
allo screening per strutturare per-
corsi di screening differenziati;

- la formazione degli operatori
coinvolti nel processo, attraver-
so due corsi realizzati tra la fine
del 2022 e il primo trimestre del
2023 destinati ai ginecologi e alle
ostetriche;
- la comunicazione, sia rivolta di-
rettamente alle donne venticin-
quenni tramite un’apposita lette-
ra informativa che sarà inviata a
domicilio alle donne che sono
state vaccinate contro l’HPV con
due dosi di vaccino entro i 15
anni, sia rivolta alla popolazione
e agli operatori a vario titolo coin-
volti, attraverso la diffusione una
campagna di comunicazione
multicanale.
Per maggiori informazioni con-
sultare la pagina web della Usl
Umbria1
https://www.uslumbria1.it/scree-
ning/
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Banda Musicale di Cannara

UN FUTURO RICCO DI NOVITÀ

Settembre è il mese
della ripartenza an-
che per la Banda Mu-
sicale di Cannara. Il
Presidente Andrea

Mercanti ed il Maestro Fran-
cesco Verzieri tracciano una
panoramica delle attività svol-
te in questo ultimo anno, de-
gli obiettivi centrati e dei pro-
getti ad ampio respiro che
guardano al futuro.
“Dalla scorsa estate ad oggi sia-
mo stati sommersi di impegni –
spiega Mercanti – e questo non
può che riempirci di orgoglio
perché vuol dire che la Banda è
apprezzata, credo che la nostra
forza sia la passione che muove
ogni musicista. Volendo fare un
viaggio nel nostro ultimo anno
partirei dallo scorso giugno,
mese nel quale abbiamo avuto,
oltre alla consueta esibizione per
la Festa della Repubblica, anche
un concerto sulla cima del Mon-
te Pennino con tanto di escur-
sione, un’esperienza molto pia-
cevole. A luglio invece abbia-
mo eseguito “La Traviata” a
Bettona in collaborazione con il
coro Controcanto di Bettona,
coro G.A. Angelini Bontempi di
Brufa, Coro Lirico dell’Umbria
ed il Coro per la Pace di Terni.
Ad agosto la nostra Banda ha
partecipato alla prima edizione
del Festival dei Fiati di Foligno
e a settembre, in occasione del

Concerto del Patrono San Mat-
teo, nella scaletta dell’esibizio-
ne sono stati inseriti dei brani
eseguiti con i flauti elettronici,
al fine di presentare un proget-
to realizzato con la scuola al
quale teniamo in maniera parti-
colare”.
Il classico concerto del 6 gen-
naio ha inaugurato il nuovo
anno.
“Esattamente e da lì è iniziato
un 2023 denso di appuntamenti
e ricco di ulteriori soddisfazio-
ni. A febbraio abbiamo collabo-
rato nell’esecuzione “Tessere di
Memoria”, spettacoli di teatro,
danza e musica dedicati al ricor-
do della Shoah, in collaborazio-
ne con il “Circolo lettura Can-
nara” presso il Teatro Ettore
Thesorieri. Per il concerto di
Pasqua con enorme piacere ci
siamo esibiti presso la Chiesa di
San Matteo accompagnati dal
Coro Polifonico "Canticum
Novum" di Solomeo, abbiamo
eseguito il “Requiem” di
W.A.Mozart, arrangiamento di
Marco Somadossi. A maggio è
stata la volta di un concerto a
Bosco e a giugno per la Festa
della Repubblica abbiamo avu-
to l’onore di esibirci presso la
Cattedrale di San Lorenzo a
Perugia alla presenza del Prefet-
to di Perugia Dott. Armando
Gradone, e presso il Duomo di
Todi. In questi due concerti ab-

biamo accompagnato i Cori
Cantori di Perugia, Corale Po-
lifonica di Ponte Valleceppi,
Gruppo Polifonico Francesco
Coradini di Arezzo ed il Coro
Harmoniae Caelestes di Narni.
Il concerto per la Festa della
Repubblica è stato eseguito in
collaborazione con l’Istituto
Comprensivo Bevagna-Canna-
ra, dove abbiamo portato a ter-
mine il progetto pilota con i flau-
ti digitali della Re.Corder. ed il
Progetto DO RE MI. Nel mese
di luglio ci siamo cimentati a
Bettona nell’esecuzione del-
l’Opera “Il Barbiere di Siviglia”

di SONIA BALDASSARRI

Il presidente Andrea Mercanti e il Maestro Francesco Verzieri fanno il punto
della situazione e annunciano una serie di progetti musicali

in collaborazione con il Coro Con-
trocanto di Bettona, coro G.A.
Angelini Bontempi di Brufa e il
Coro Lirico dell’Umbria, inoltre
abbiamo suonato ad una rassegna
a Lama”.
Prosegue la proficua collabora-
zione con ANBIMA Regionale.
“Abbiamo avuto modo di far par-
tecipare i nostri ragazzi ad alcuni
appuntamenti molto stimolanti.
Alcuni hanno preso parte al pro-
getto “Giovani delle Bande Um-
bre” grazie al quale hanno effet-
tuato, tra gli altri, anche un con-
certo presso il Gran Teatro al-
l'aperto Giacomo Puccini a Torre

del Lago Puccini, a Città
della Pieve, a Montecastrilli
e a Monteleone di Orvieto.
Inoltre alcuni dei nostri ra-
gazzi hanno partecipato al
Campus estivo di Gubbio”.
Il futuro è ricco di novità,
come ci spiega il Maestro
Francesco Verzieri.
“Direi che non ci siamo mai
fermati, infatti dodici dei
nostri ragazzi hanno fatto
parte della Corciano Festi-
val orchestra lab, dove ol-

Foto di Stefano Preda



numero 6 - SETTEMBRE 2023

Comune di

Banda Musicale di Cannara

UN FUTURO RICCO DI NOVITÀ

Settembre è il mese
della ripartenza an-
che per la Banda Mu-
sicale di Cannara. Il
Presidente Andrea

Mercanti ed il Maestro Fran-
cesco Verzieri tracciano una
panoramica delle attività svol-
te in questo ultimo anno, de-
gli obiettivi centrati e dei pro-
getti ad ampio respiro che
guardano al futuro.
“Dalla scorsa estate ad oggi sia-
mo stati sommersi di impegni –
spiega Mercanti – e questo non
può che riempirci di orgoglio
perché vuol dire che la Banda è
apprezzata, credo che la nostra
forza sia la passione che muove
ogni musicista. Volendo fare un
viaggio nel nostro ultimo anno
partirei dallo scorso giugno,
mese nel quale abbiamo avuto,
oltre alla consueta esibizione per
la Festa della Repubblica, anche
un concerto sulla cima del Mon-
te Pennino con tanto di escur-
sione, un’esperienza molto pia-
cevole. A luglio invece abbia-
mo eseguito “La Traviata” a
Bettona in collaborazione con il
coro Controcanto di Bettona,
coro G.A. Angelini Bontempi di
Brufa, Coro Lirico dell’Umbria
ed il Coro per la Pace di Terni.
Ad agosto la nostra Banda ha
partecipato alla prima edizione
del Festival dei Fiati di Foligno
e a settembre, in occasione del

Concerto del Patrono San Mat-
teo, nella scaletta dell’esibizio-
ne sono stati inseriti dei brani
eseguiti con i flauti elettronici,
al fine di presentare un proget-
to realizzato con la scuola al
quale teniamo in maniera parti-
colare”.
Il classico concerto del 6 gen-
naio ha inaugurato il nuovo
anno.
“Esattamente e da lì è iniziato
un 2023 denso di appuntamenti
e ricco di ulteriori soddisfazio-
ni. A febbraio abbiamo collabo-
rato nell’esecuzione “Tessere di
Memoria”, spettacoli di teatro,
danza e musica dedicati al ricor-
do della Shoah, in collaborazio-
ne con il “Circolo lettura Can-
nara” presso il Teatro Ettore
Thesorieri. Per il concerto di
Pasqua con enorme piacere ci
siamo esibiti presso la Chiesa di
San Matteo accompagnati dal
Coro Polifonico "Canticum
Novum" di Solomeo, abbiamo
eseguito il “Requiem” di
W.A.Mozart, arrangiamento di
Marco Somadossi. A maggio è
stata la volta di un concerto a
Bosco e a giugno per la Festa
della Repubblica abbiamo avu-
to l’onore di esibirci presso la
Cattedrale di San Lorenzo a
Perugia alla presenza del Prefet-
to di Perugia Dott. Armando
Gradone, e presso il Duomo di
Todi. In questi due concerti ab-

biamo accompagnato i Cori
Cantori di Perugia, Corale Po-
lifonica di Ponte Valleceppi,
Gruppo Polifonico Francesco
Coradini di Arezzo ed il Coro
Harmoniae Caelestes di Narni.
Il concerto per la Festa della
Repubblica è stato eseguito in
collaborazione con l’Istituto
Comprensivo Bevagna-Canna-
ra, dove abbiamo portato a ter-
mine il progetto pilota con i flau-
ti digitali della Re.Corder. ed il
Progetto DO RE MI. Nel mese
di luglio ci siamo cimentati a
Bettona nell’esecuzione del-
l’Opera “Il Barbiere di Siviglia”

di SONIA BALDASSARRI

Il presidente Andrea Mercanti e il Maestro Francesco Verzieri fanno il punto
della situazione e annunciano una serie di progetti musicali

in collaborazione con il Coro Con-
trocanto di Bettona, coro G.A.
Angelini Bontempi di Brufa e il
Coro Lirico dell’Umbria, inoltre
abbiamo suonato ad una rassegna
a Lama”.
Prosegue la proficua collabora-
zione con ANBIMA Regionale.
“Abbiamo avuto modo di far par-
tecipare i nostri ragazzi ad alcuni
appuntamenti molto stimolanti.
Alcuni hanno preso parte al pro-
getto “Giovani delle Bande Um-
bre” grazie al quale hanno effet-
tuato, tra gli altri, anche un con-
certo presso il Gran Teatro al-
l'aperto Giacomo Puccini a Torre

del Lago Puccini, a Città
della Pieve, a Montecastrilli
e a Monteleone di Orvieto.
Inoltre alcuni dei nostri ra-
gazzi hanno partecipato al
Campus estivo di Gubbio”.
Il futuro è ricco di novità,
come ci spiega il Maestro
Francesco Verzieri.
“Direi che non ci siamo mai
fermati, infatti dodici dei
nostri ragazzi hanno fatto
parte della Corciano Festi-
val orchestra lab, dove ol-

Foto di Stefano Preda

numero 6 - SETTEMBRE 2023 CANNARA/SOCIALE

Associazioni e Cultura

CAMBIO AL VERTICE
DEL CENTRO SOCIALE

Paola Ciotti lascia la presiden-
za, al suo posto subentra Ales-
sandra Stramaccioni.

C
he la notizia fosse
nell’aria già da di-
verso tempo non si
può negare, dopo
due mandati Paola

Ciotti cede il passo ma resta al-
l’interno del Consiglio Diretti-
vo con la carica di Tesoriere,
Alessandra Stramaccioni accet-
ta la sfida con entusiasmo e tanta
voglia di portare l’associazione
a tagliare nuovi ed ambiziosi tra-
guardi. Il Presidente è subito alle
prese col primo impegno: l’or-
ganizzazione della Festa per i 25
anni del Centro Sociale che si
svolgerà il prossimo 1 ottobre.
  Paola Ciotti
“Dopo essere subentrata ad An-
gelo Turrioni e poi aver fatto due
mandati ho ritenuto giusto e
pure doveroso questo cambio.
Lascio il Centro in ottime mani,
sono sicura che Alessandra sa-
prà guidarlo verso un futuro di
soddisfazioni. In questi anni ha
compiuto dei progressi rapidi ed
evidenti a tutti, infatti la sua
nomina è stata subito condivisa
dai consiglieri. So di consegna-
re un Centro molto solido, que-
st’anno abbiamo avuto un incre-
dibile aumento nel numero dei
tesserati, è stata raggiunta quo-
ta seicento iscritti, un dato che
ci riempie di orgoglio e ci ripa-
ga di tutti i sacrifici quotidiani.
Sono stati per me anni molto im-
pegnativi ma che mi hanno do-
nato ed insegnato tanto, è moti-
vo di soddisfazione vedere che
la gente apprezza le nostre atti-

vità e gli sforzi che facciamo per
mandare avanti l’associazione
nel migliore dei modi. Il mo-
mento più duro forse è stato
quello del Covid perché abbia-
mo dovuto letteralmente rein-
ventarci, ma anche qui la sod-
disfazione è stata doppia perché
ne è uscito un Centro rafforzato
e rinnovato. Come ho già avuto
modo di dire il Consiglio ha vi-
sto l’ingresso di diversi volti
giovani e questo ci ha portato
ad inserire attività rivolte a bam-
bini e ragazzi, quindi non più
solo un Centro per gli anziani
ma che guarda a trecentosessan-
ta gradi. Siamo stati capaci di
adattarci al cambiamento impo-
sto dal momento storico e que-
sto ci ha permesso non solo di
restare a galla ma di crescere in
maniera esponenziale. Lascio il
Centro tranquilla e sicura che
con Alessandra continuerà a cre-
scere e a coinvolgere sempre più
persone, resto comunque all’in-
terno del direttivo perché per me
il Centro Sociale è una parte
fondamentale della mia vita.
Buon lavoro Alessandra”.
Per Paola Ciotti è tempo di de-
dicarsi a nuove avventure, l’ex
presidente è infatti Vice Presi-
dente vicario nell’ANCESCAO
regionale e Vice Presidente nella
struttura del comprensorio di
Foligno.
Alessandra Stramaccioni
“Sono orgogliosa della fiducia
che Paola e l’intero Consiglio
hanno riposto nei miei confron-
ti, io sono all’interno del Centro
da tredici anni e mi sono sem-
pre occupata, ma in maniera par-
ticolare negli ultimi anni, del-

l’organizzazione delle Feste. Ho
ritenuto di fondamentale impor-
tanza incrementare le attività del
Centro con alcune rivolte squi-
sitamente ai bambini, siamo par-
titi con dei semplici laboratori
per arrivare ad oggi ad essere in
difficoltà perché non ci basta più
il posto. Come ha precisato Pa-
ola il Centro è cambiato, non ab-
bandoniamo assolutamente gli
anziani però è stato necessario
aprirsi alle novità. Ringrazio
Paola per essere stata ed essere
ancora oggi un punto fermo per
me, in questi anni ha dato tutta
sé stessa per il Centro e i nume-
rosi progetti e attività che offria-
mo sono lì a testimoniarlo. Vor-
rei cercare di incrementare le
proposte rivolte a bambini e ra-
gazzi perché è un tema che mi
sta molto a cuore. Il primo otto-
bre è in programma la Festa per
i venticinque anni del Centro,
esiste da molto tempo prima ma
abbiamo deciso di prendere
come data ufficiale il 28 settem-
bre 1998, quando è stato regi-
strato l’atto di costituzione. La
Festa durerà per l’intera giorna-

ta, stiamo cercando di
mettere dentro tutte le at-
tività che svolgiamo, si
partirà con una passeggia-
ta mattutina per poi pro-
seguire con diverse inizia-
tive, una cena concluderà
il tutto. Noi del direttivo
siamo un bel gruppo for-
te e coeso e spero che riu-
sciremo a trasmettere
questo entusiasmo anche
ai nuovi arrivati”.

di SONIA BALDASSARRI

ALESSANDRA STRAMACCIONI nuovo presidente

Il neopresidente
Alessandra Stramaccioni

tre ad accompagnare il grande
sassofonista Javier Girotto, han-
no suonato in prima esecuzione
assoluta il brano Seasonal Rites,
vincitore del concorso internazio-
nale di composizione per orche-
stra di fiati sempre a Corciano. Il
21 settembre vorremmo dedicare
il concerto di San Matteo al no-
stro Michele Taddei visto che
sono trascorsi dieci anni dalla sua
scomparsa. Cercheremo di ese-
guire dei brani legati al suo per-
corso in Banda, data l’occasione
coinvolgeremo alcuni musicisti di
Cannara come Manuel Magrini.
Oltre ai soliti concerti che abbia-
mo in convenzione con il Comu-
ne di Cannara desideriamo porta-
re i ragazzi a confrontarsi con un
concorso importante come quel-
lo di Riva del Garda e a instaura-

re degli scambi con delle
Bande di altre regioni”.
La chiusura è dedicata
alla Scuola di Musica.
“Per noi la scuola di mu-
sica è importantissima –
prosegue Verzieri – poi-
ché una buona scuola de-
termina il mantenimento
della nostra associazione.
Abbiamo confermato tut-
ti i docenti e aggiunto dei
nuovi perché crediamo
che dalla loro passione e
dal loro saper trasmette-
re l’amore per la musica
i ragazzi possano acqui-
sire dei concetti che sa-
ranno importanti per il
loro percorso musicale.
Prosegue la convenzione
con L’Istituto di Alta For-
mazione Rinaldo Franci

di Siena. Riattiveremo, inoltre, le
Master di perfezionamento con
docenti di chiara fama internazio-
nale. Confermiamo la nostra di-
sponibilità a collaborare con gli
Istituti Comprensivi non solo del
nostro territorio ma anche in quelli
limitrofi per l’attuazione di pro-
getti musicali. Questo aspetto ci
inorgoglisce perché la nostra as-
sociazione viene riconosciuta
come ente formativo in ambito
musicale”.
Per ottobre si sta impostando
una mostra di articoli storici
che parlano della Banda a par-
tire dal 1890, presso il museo
civico.
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I
l Comune di Cannara avrà
un garante per i diritti delle
persone con disabilità. A
stabilirlo è stato il Consiglio
Comunale nella seduta del

31 agosto, convocata per l’appro-
vazione - tra gli altri argomenti -
anche della mozione presentata
dal gruppo Cannaresi Liberi che
istituisce questa figura.
Il garante è soggetto dotato di pie-
na autonomia rispetto al Comune
di Cannara e svolge tre funzioni
fondamentali: da un lato sarà il
punto di riferimento per segnala-
zioni, richieste e proposte da ri-
volgere all’amministrazione co-
munale per migliorare i servizi e
le infrastrutture a servizio della
comunità, nel rispetto delle fun-

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

zionalità proprie di ogni cittadino..
Al Garante spetterà anche il com-
pito di organizzare e realizzare, in
collaborazione con l’ente, campa-
gne di sensibilizzazione, comuni-
cazione e informazione sui temi
dell’accessibilità e dell’inclusivi-
tà, al fine di rimuovere ogni bar-
riera - anche di tipo sociale - e
consentire ad ogni cittadino, a pre-
scindere dalla sua condizione, di
contribuire alla crescita della co-
munità di cui è parte.
Infine, su tutti i progetti dell’am-
ministrazione comunale, il Garan-
te sarà chiamato ad esprimersi con
un parere volto a migliorare l’ope-
ra ed a renderla pienamente frui-
bile per tutti. Non si tratterà di un
parere meramente burocratico,

ISTI
TUZIO
NALE

A stabilirlo è stato il Consiglio Comunale nella seduta del 31 agosto

Istituito il Garante per le
persone con disabilità

Un totem multimediale
per cittadini e turisti

È stato installato in Piazza
Baldaccini un totem multi-
mediale che consentirà

l’accesso ad importanti informazio-
ni sul territorio e sui servizi erogati
dal Comune di Cannara. L’apparec-
chiatura, posizionata a ridosso del-
l’ingresso del municipio e attiva 24
ore su 24, rientra nell’ambito dei
progetti che l’amministrazione co-
munale sta realizzando per l’inno-
vazione tecnologica con i fondi del
PNRR.
Il totem è destinato in prima battu-
ta ai cittadini di Cannara che, attra-
verso questo strumento, potranno
accedere ad informazioni essenziali
quali le allerta meteo, i servizi ero-
gati dal Comune (mense, trasporti,

anagrafe, polizia locale, ecc…) sen-
za doversi rivolgere agli uffici. At-
traverso un collegamento con il
portale istituzionale dell’ente, sarà
possibile rimanere aggiornati in
tempo reale su atti, provvedimenti
e regolamenti del comune oppure
conoscere gli avvisi sulle notizie più
importanti.
Particolare attenzione è stata rivol-
ta anche ai turisti che, attraverso il
totem, saranno in grado di conosce-
re le informazioni sul territorio e sui
luoghi di interesse, con itinerari e
orari di apertura dei vari attrattori
culturali del paese. E’ in corso di
implementazione anche una sezio-
ne dedicata alle attività turistico-ri-
cettive di Cannara ed alle attività

commerciali.
L’Assessore al turi-
smo Lucia Paoli affer-
ma: «Questo è un al-
tro piccolo tassello
per la promozione tu-
ristica di Cannara.
Oltre a rendere più
accessibili i servizi del
comune per i cittadi-
ni, abbiamo voluto
fornire ai visitatori un
punto di orientamen-
to che, in maniera
semplice ed esaustiva,
desse le informazioni
necessarie per visita-
re Cannara e godere
delle sue bellezze».

L’apparecchiatura è stata posizionata all’ingresso
del municipio e sarà attiva 24 ore su 24

visto che l’assenza di barriere ar-
chitettoniche è un requisito di leg-
ge per le opere pubbliche. Si è
voluto invece introdurre, nella
procedura di approvazione del
progetto, anche un momento di
riflessione e di valutazione prati-
ca che renda l’opera realmente
accessibile e idonea a soddisfare
le esigenze di tutti.
Soddisfatto il sindaco Gareggia
che dichiara: «Il tema dell’acces-
sibilità è centrale e va valutato in
una prospettiva che tenga conto
delle esperienze maturate sino ad
oggi. Osservando la nostra comu-
nità ci siamo resi conto che an-
che il concetto stesso di disabilità
-  come lo si intende comunemen-
te - non esprime a pieno tutti i fe-

nomeni che possono limitare una
persona. Si può avere una disabi-
lità temporanea o definitiva, lie-
ve o grave, motoria, cognitiva o
sensoriale. Le limitazioni poi pos-
sono dipendere dall’età o dalla
mancanza di nozioni sull’uso di
una teconologia. Per questo vo-
gliamo spostare l’attenzione dal
soggetto fruitore alla funzionali-
tà intrinseca dell’opera che dovrà
garantire l’accessibilità universa-
le».
Il regolamento, decorsi 30 giorni
dalla sua approvazione sarà pie-
namente operativo. Quindi verrà
pubblicato un avviso per indivi-
duare la persona che sarà chiama-
ta a ricoprire questo incarico per
un mandato di tre anni.

Fabrizio Gareggia

Lucia Paoli
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l Comune di Cannara avrà
un garante per i diritti delle
persone con disabilità. A
stabilirlo è stato il Consiglio
Comunale nella seduta del
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La sala consiliare intitolata al primo
sindaco di Cannara: “Giovanni Pesci”

Adistanza di oltre 160
anni Cannara ricorda il
suo primo sindaco, il

N.U. Avv. Giovanni Pesci, in-
titolandogli la sala consiliare.
Giovanni Pesci fu sindaco di
Cannara dal 1861 al 1864 e dal
1871 al 1884. Originario di
Pofi (provincia di Frosinone)
fu uomo colto e lungimirante

imprenditore. Morì il 22 otto-
bre 1884 all’età di 73 anni e fu
sepolto nella cappella funera-
ria di famiglia nella chiesa dei
Cappuccini di Cannara.
In una lettera del 1910, l’allo-
ra Sindaco del Comune di
Cannara, Cav. Giuseppe Bru-
namonti ringraziava Caterina
Pesci per il quadro del padre

RICOMINCIA LA SCUOLA
Il saluto del Vice Sindaco Silvana
Pantaleoni

Ancora pochi giorni di
vacanza poi di nuovo
tutti a scuola, il cui

inizio è fissato per lunedì 11
settembre. A tutti gli studenti,
alle loro famiglie e all’intera

comunità che orbita intorno
alla scuola va il mio più caro
augurio di buon anno scolasti-
co. Un saluto particolare ai
bambini più
piccoli che per la prima volta

Giovanni ricevuto in dono, as-
sicurando che lo stesso sareb-
be stato collocato nella sala
consiliare.
“Oggi teniamo fede all’im-
pegno preso dal Sindaco
Brunamonti, ponendo il ri-
tratto del nostro primo sin-
daco nella sala consiliare. Si
tratta di un gesto importan-

In ricordo del primo sindaco di Cannara
te, volto a recuperare la me-
moria storica del lungo per-
corso di questa comunità.
Conoscere la propria storia
significa anche recuperare
un’identità che il tempo ha
lentamente affievolito”. Que-
sta la dichiarazione del capo-
gruppo della Lista Cannare-
si Liberi, Mauro Brilli.

iniziano questa nuova avven-
tura da affrontare con gioia, de-
siderio di apprendere e tanta
curiosità.
Auguro a tutti di lavorare con
passione, e che si crei tra le

agenzie educative, scuola, fa-
miglia e territorio un clima se-
reno che favorisca il successo
formativo e soprattutto il be-
nessere degli alunni.

Mauro Brilli

Silvana Pantaleoni

Ritratto del primo sindaco di Cannara Giovanni Pesci con copia della lettera (fronte/retro) del 1910 in cui
l’allora Sindaco del Comune di Cannara, Cav. Giuseppe Brunamonti ringraziava Caterina Pesci per il quadro
del padre Giovanni ricevuto in dono, assicurando che lo stesso sarebbe stato collocato nella sala consiliare
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Confraternita Madonna del Ponte
di MICHELA PROIETTI

Tutti in Festa 2023

D
opo l’assenza causata
dalle restrizioni e da-
gli stop imposti dalla
pandemia di Covid-
19, quest’anno è tor-

nata la festa patronale “Tutti in fe-
sta”.
In questo periodo la Confraternita
“Madonna del Ponte”, costituitasi
nel 1997, non è rimasta con le
mani in tasca, ma è cresciuta con-
tando 43 confratelli. Svolge da
sempre il servizio liturgico nelle
celebrazioni delle S.S. domenica-
li, di sacramenti, di feste e funera-
li.
Promuove sul territorio anche  ini-
ziative sociali e culturali, come
l’illuminazione delle vie per il pe-
riodo natalizio, collabora all’infio-
rata per la festa del Corpus Domi-
ni e pone attenzione anche alle
persone in difficoltà e alle situa-
zioni bisognose.
La festa, nata quasi per caso, come
un gioco, dopo il “Chi porta man-
gia” sotto gli archi in Piazza del
Popolo a Passaggio, ora è giunta
alla XIX edizione, vanta ancora le
tradizioni culinarie di un tempo e
del territorio.
Negli anni è cresciuta, facendo
così progressi e ampliamenti, vi-
sto il successo riscontrato e il ca-
lore mostrato dalle persone.
Nel corso delle varie edizioni, si
sono fatti sempre miglioramenti
guardando con un occhio al futu-
ro, ma sempre restando vicini alle
usanze del passato.
La festa si presenta in tutta la sua
tradizione e struttura classica,
dove i piatti tipici, veri ed
autentici gioielli della cu-
cina locale, la fanno da
padrone. Il menù spazia
con i sapori, dagli gnocchi
di ricotta al sugo rosa, alla
trippa e alla coratella, veri
e propri must di “Tutti in
festa”. Non solo cucina,
ma anche buona musica
allietano le serate con
momenti divertenti anche
di pesca per grandi e pic-
cini perché la festa è de-

dicata a tutta la famiglia.
Dalla cucina e il vario materiale
preso in affitto dei primi anni, pas-
sare ad un progetto a lungo termi-
ne con delle cose proprie è stato
motivo di orgoglio e crescita, sep-
pur impegnativo.
Dopo 15 anni la realizzazione di
un vero e proprio retro cucina, cre-
ando così dei nuovi spazi da con-
dividere con la comunità ( come
la Chiesa e la scuola) ha rappre-
sentato un altro motivo di cresci-
ta.
Nel mentre non è stata persa, mes-
sa da parte, l’”attività “principale
del gruppo, con lo spirito che lo
caratterizza da sempre: la Chiesa.
L’aiuto alle persone meno fortu-
nate, sofferenti, così come le col-
laborazioni con la scuola ed il
Comune non sono mancate: vedia-
mo la realizzazione della pista da
ballo/ scacchiera e la collaborazio-
ne alle iniziative con Villa Bocca-
glione che il gruppo sente parti-

di
 L

am
be

rt
o 

Ca
po

ni

OVER 50

C ’è una fascia di età che va dai
50 ai 60 anni in cui non si può
dire di essere più tanto giova-

ni, ma neanche tanto vecchi. Salvo ec-
cezioni, si sarà raggiunta una certa sta-
bilità economica e relazionale, una ma-
turità che consenta di effettuare le scelte
con decisione e determinazione. Ma
non è sempre così, la cosa si complica
quando un 50-60enne decide di mette-
re la mani alla propria casa, o ancora
più complicata, quella di costruirne una
nuova e “definitiva” (oggi non esiste
niente di definitivo). Il pensiero va alla
sistemazione dei figli, quindi facciamo
un ampliamento? Oppure, visto che i
figli se ne andranno ne costruiamo una
a nostro uso e consumo per il prossimo
futuro? Con la taverna per le cene con
gli amici, con l’angolo bar nel soggior-
no, tre camere, due bagni, lo spazio per
l’eventuale piscina, l’orto e il giardi-
no? E qui emerge la sindrome di Peter
Pan che rende difficile l'accordo nella
coppia e mette in croce il progettista,
che però si responsabilizza e dimostra
tutta la sua abilità nell’assecondare le
varie richieste e nel fare chiarezza tra
le molte idee, spesso confuse.
A parte tutto ciò, la casa per noi italia-
ni rappresenta un grande contenitore
di affetti e il più importante bene rifu-
gio per gli over 50, ai primi posti in
Europa con più dell’80% della ricchez-
za posseduta. Questa tendenza non è
immotivata, secondo alcuni studi infatti
la casa non costituisce solo un investi-
mento, ma è anche una sorta di bene di
consumo da cui è possibile trarre im-
mediato godimento. La qualità della
vita aumenta in genere quando si di-
venta proprietari. Ancor più importan-
te per gli anziani, che trascorrono la
maggior parte del tempo nella propria
abitazione, dove trovano un ambiente
sicuro, ricco di ricordi, nella comunità
di appartenenza fondata su legami di
diverso tipo, dove condividere interes-
si, bisogni, valori e storie di vita.

colarmente “vicina” e parte
della Comunità passaggese.
Ora, dopo la “pausa forzata”
della pandemia “ siamo prati-
camente al punto zero, pronti
per ripartire e ci serve un pro-
getto a lungo andare”, ecco le
parole del Priore Emiliano Sta-
fisso.
Come la realizzazione di una
struttura multifunzione, da uti-
lizzare come bar per il periodo
della Festa e condividere con
la scuola, la Chiesa o chiunque
ne richieda un appoggio.
Non solo aspetti positivi in
questi anni perché non sono
venute a mancare le difficoltà
e la ripresa non è stata facile:
vedi i volontari che ogni anno
sono sempre meno, la Croce-
rossa da trovare, l’aumento dei
prezzi, anche se si è cercati di
rimanere più bassi possibili.
L’obiettivo di quest’anno è sta-
to ritrovare la gioia e lo spirito

dello stare insieme,
creando e riavvici-
nando con rispetto e
affetto. La festa è
un’occasione specia-
le per riscoprire le
proprie radici e cele-
brare le tradizioni che
rendono unici, un ap-
puntamento irrinun-
ciabile per vivere il
meglio della nostra
Comunità. Alla pros-
sima.

Da sinistra Erenio Camilletti, Emiliano Stafisso, Marco Giammarioli
e Mario Palmerini
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La trebbiatura come
ai vecchi tempi

Una tradizione contadina da non dimenticare

Per chi non l’ha
vissuta è forse in-
teressante raccon-
tare come avve-

niva la Trebbiatura, questa
antica pratica contadina
che si svolgeva fino a cir-
ca sessant’anni fa senza
sostanziali cambiamenti
dalle sue origini. Si inizia-
va con la mietitura a mano
del grano maturo, a comin-
ciare dai bordi del campo,
formando dei fasci (gre-
gne) legati con mazzi di
spighe intrecciate. Le gre-
gne venivano poi accata-
state in piccoli cumuli al-
lineati (cavalletti o covo-
ni). Si raccoglieva il tutto
dopo qualche giorno con il
carro trainato dai buoi e
trasportato nell’aia per for-
mare il “barcone”. La pra-
tica si concludeva appun-
to con la Trebbiatura. Era
un vero e proprio evento
con aspetti anche convi-
viali. Alle fasi della lavo-
razione partecipavano an-
che i contadini delle case

vicine che si scambiavano
a vicenda le fatiche. Le
donne già di prima matti-
na preparavano il pranzo
finale a base di oca arro-
sto con patate, tagliatelle
fatte a mano con rigaglie,
insalata con pomodori e
cetrioli, zuppa inglese e
per finire l’immancabile
cocomero. Per la Trebbia-
tura si usava una macchi-

di LAMBERTO CAPONI

na gigantesca e complica-
ta (trebbia) che veniva trai-
nata da un trattore ad un
cilindro (in genere un Lan-
dini), utilizzato anche per
azionare tutto il congegno
da cui fuoriusciva il grano,
separato dalla “pula” e dal-
la paglia. La paglia traboc-
cava in una nuvola di pol-
vere dalla grande bocca ca-
dendo nella scala provvi-
sta di nastro trasportatore
per formare il pagliaio. Per
l’operazione occorrevano
più addetti, ognuno con un
compito preciso, oltre ai
cosiddetti “macchinisti”,
che erano considerati gli
attori principali della sce-
na, tant’è che veniva riser-
vato loro un tavolo a parte
per il pranzo.
Un avvenimento spettaco-
lare, quindi, che anche
quest’anno ha segnato le
memorie della famiglia
Romani di Bettona in una
rievocazione festosa, for-
se anche con un pizzico di
nostalgia. L’hanno voluta
ricreare, con rigoroso pro-
cedimento, Leonello Ro-
mani, il padre settantenne,
assieme al figlio Spartaco,
con l'aiuto di tutta la fami-

glia, oltre a parenti ed ami-
ci, in una calda serata di
agosto. Tutto si è svolto
alla perfezione e ammire-
vole devozione.
Il raccolto è stato benedet-
to dal Diacono Francesco
Brenci. Poi alla fine, la
grande cena tradizionale
con la presenza di oltre 150
invitati, in una atmosfera
di allegria ed entusiasmo
generale.Se è nostalgia
non lo sappiamo, ma ciò
che è certo è il fatto che

questa rievocazione, che si
ripete ogni anno, non è vis-
suta come un qualcosa che
non ritornerà, ma come
una spinta verso il futuro,
una lezione di vita ed in-
segnamento per le nuove
generazioni, con curiosità
e divertimento.
Alla famiglia Romani van-
no i complimenti della re-
dazione di Terrenostre  per
questa simpatica e diver-
tente iniziativa.

La famiglia Romani al completo
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“Storia delle ferrovie in Abruzzo”

di FRANCESCO BRUFANI

Quand’era bambi-
no giocava con i
trenini (come tut-
ti), oggi, sulla so-
glia dei settanta,

ci “gioca” ancora, ma al po-
sto della “pista” ha un pla-
stico completamente digita-
lizzato, dove i treni in mi-
niatura dialogano con il
computer e precedenze, so-
ste e traffico avvengono
come nelle ferrovie reali,
anzi di più. Una passione
che nel tempo si è evoluta
ed è persino sfociata nella
letteratura di settore, tanto
che il nome di Adriano Cio-
ci è associato e apprezzato
tra i maggiori scrittori di sto-
ria delle ferrovie.
Come è nata questa passione?
- Da una rinuncia! Quando avevo 7 anni
mio padre mi portò a Roma con il treno e
davanti alla vetrina di un negozio di mo-
dellismo lo “costrinsi” a comperarmi una
piccola locomotiva Rivarossi in scala H0.
Non  me la consegnò subito, anzi attese i
14 anni compiuti. Durante quell’attesa, lun-
ghissima per me, si accese il desiderio per
i treni. Tutto qui.
Un hobby completo, quello del modellismo
ferroviario…
-Proprio così. Non si tratta di dare corrente ai
binari e veder correre i modelli. Il mio plasti-
co è il frutto di un progetto dal quale si è svi-
luppato un paesaggio (in scala) di una deter-
minata epoca, dove tutto è autocostruito affi-
dandosi a tecnica e manualità.
Dal 1986 a oggi, Adriano Cioci ha pubbli-
cato ben quattordici volumi sulle linee del
Centro Italia, tra cui: Terontola-Foligno,
Ellera-Tavernelle, Spoleto-Norcia, Terni-
L'Aquila-Sulmona, la tranvia Terni-Feren-
tillo, Ferrovie in Umbria, L’Aquila-Capiti-
gnano, Teramo-Giulianova, la stazione di
Bastia Umbra, la stazione di Assisi e l’ulti-
mo, in ordine di tempo (uscito in questi gior-
ni), dal titolo Storia delle ferrovie in Abruz-
zo (280 pagine, 280 immagini in bianco e
nero, 22,00 euro, reperibile in zona presso
l’edicola di Piazza del Mercato), edito da
Menabò di Ortona (CH). Perché un libro
sulle ferrovie abruzzesi?
- Sono umbro di adozione, ma i miei natali
sono aquilani. E al termine di questo lungo
percorso sulla storia delle ferrovie, ho voluto
dedicare un libro specifico sulle strade ferrate
della mia terra. È un viaggio che si sviluppa
su 160 anni di complicate vicende che hanno
condotto alla formazione e allo sviluppo della
rete ferroviaria di questa regione. Il territorio

Il suo ultimo libro, uscito in questi giorni,  narra le vicende di 160 anni di
storia delle strade ferrate abruzzesi, dalla metà dell’Ottocento ai giorni nostri

“Il campo del Mercato
Un luogo di Bastia e

la sua storia”

Il campo del Mercato. Un luogo di Ba-
stia e la sua storia è l’ultima ricerca di
Antonio Mencarelli fresca di stampa
(Edizioni Terrenostre, Tipografia Lito-

print, pp. 42, euro 6,00). In questa pubblica-
zione l’autore, storico e curatore museale, rac-
conta un luogo di Bastia carico di ricordi e
impresso nella memoria collettiva dei bastioli
i quali ne hanno sempre riconosciuto il valo-
re identitario, legato alla vita economica e so-
ciale di tante persone.
Situato poco fuori le antiche mura cittadine
- scrive Antonio Mencarelli - , ha costituito
una estensione dell’abitato dell’antica “iso-
la”, uno spazio di vita, arioso e pieno di sole.
E’ stato per un secolo sede del mercato del
bestiame, delle rinomate fiere che per l’af-
fluenza degli operatori economici erano tra
le più rinomate di tutta la provincia. Vi è sta-
to edificato il mattatoio comunale (1907),
diventato sempre più attivo per la quantità di
bestie macellate, destinate alle attività com-
merciali del centro e del nord d’Italia. Anto-
nio Mencarelli ricorda quando qualcuno ideò
di farne un giardino  al servizio di una delle
prime zone residenziali (1918), ma senza esi-
to, e i giovani di più generazioni lo utilizza-
rono come campo di gioco in attesa di aver-
ne uno vero e proprio che verrà solo nel 1954.
“Ha risuonato fino agli anni ’60 delle grida
e del vociare dei commercianti durante le loro
faticose contrattazioni” ricorda l’autore. “Vi
confluiva un mondo fatto di proprietari, al-
levatori, contadini, grandi negoziatori di bo-
vini e suini, sensali, mediatori, garzoni e tra-
sportatori”. Da trent’ anni a questa parte ri-
nomati architetti vollero dar sfogo alla loro
fantasia disegnando per questo spazio  gran-
di progetti urbanistici irrealizzati.
Insomma, afferma Mencarelli, questa descrit-
ta è una parte di Bastia che avrebbe tante cose
raccontare e interessanti da sentire, magari
seduti all’ombra della lunga fila dei vecchi
tigli (sono del 1892) , col profumo della por-
chetta di Costano, con le chiacchiere all’edi-
cola dei giornali, osservando gli arrivi e le
partenze dei parcheggiatori di auto e il traffi-
co senza soste dei veicoli che  girano attorno.

abruzzese è orografica-
mente tra i più complessi
e tormentati dell'intera
area peninsulare. Le ca-
ratteristiche fisiche più
evidenti sono rappresen-
tate dall'Appennino che
in questa terra si fa parti-
colarmente imponente,
grazie alla conformazio-
ne dei suoi massicci. Il
Gran Sasso, in primo luo-
go, si estende a cavaliere
tra i confini delle provin-
ce dell'Aquila e di Tera-
mo, elevandosi dove ter-
minano i Monti della
Laga; cime maestose,
impervie, alcune delle
quali per lungo tempo
inespugnate. Più a sud si

erge la Maiella, la "montagna madre" degli
abruzzesi; a ovest, parallela al Gran Sasso,
corre la catena del Velino-Sirente. A est il pa-
esaggio del subappennino si fa più dolce, man
mano che digrada verso il mare. Davanti a
questo scenario si trovarono, nella metà del-
l’Ottocento, politici e tecnici per dare al-
l’Abruzzo i primi progetti ferroviari. Il treno
rappresentava la svolta attesa, il simbolo del
progresso e della crescita culturale, sociale ed
economica, alla quale la popolazione, asseta-
ta di cambiamento, non voleva rinunciare.
Così, pur con qualche ritardo, si andò a confi-
gurare la rete ferroviaria abruzzese, seppure
con tracciati non sempre adeguati alle esigen-
ze del territorio.
Quali linee ferroviarie vengono trattate?
-Tutte, a iniziare dalla linea adriatica Ancona-
Pescara-Foggia per continuare con Terni-
L’Aquila-Sulmona, Teramo-Giulianova,
Roma-Sulmona-Pescara, Sulmona-Isernia,
Avezzano-Roccasecca, Sangritana, Aquila-
Capitignano, Pescara-Penne, funicolare di
Ortona, tranvia di Sulmona e ferrovia elettri-
ca Chieti Città-Chieti Stazione.
Adriano Cioci è anche autore di romanzi,
biografie, monografie, saggi, guide storico-
artistiche e testimonianze. È appassionato
di deserti e di vicino Oriente ai quali ha
dedicato vari scritti.
- In effetti, ad aver dedicato uno specifico li-
bro sui deserti è stato mio figlio Carlo, autore
di Obiettivo Deserto (Calamaro Edizioni di
Bologna), al quale ho trasmesso l’amore per
questi luoghi stupendi e inospitali. Io mi sono
limitato a brevi reportage su Iran, Libano, Wadi
Kelt (Israele) ed Egitto. L’attrazione per que-
ste terre rimane una costante e, nonostante i
tempi mutati e l’età che avanza, almeno un
paio di volte l’anno cedo al “richiamo”. È più
forte di me!

EDIZIONI TERRENOSTRE
(L’ultima ricerca di Antonio Mencarelli)

ADRIANO CIOCI: la passione per i treni (piccoli e grandi)
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“Storia delle ferrovie in Abruzzo”

di FRANCESCO BRUFANI

Quand’era bambi-
no giocava con i
trenini (come tut-
ti), oggi, sulla so-
glia dei settanta,

ci “gioca” ancora, ma al po-
sto della “pista” ha un pla-
stico completamente digita-
lizzato, dove i treni in mi-
niatura dialogano con il
computer e precedenze, so-
ste e traffico avvengono
come nelle ferrovie reali,
anzi di più. Una passione
che nel tempo si è evoluta
ed è persino sfociata nella
letteratura di settore, tanto
che il nome di Adriano Cio-
ci è associato e apprezzato
tra i maggiori scrittori di sto-
ria delle ferrovie.
Come è nata questa passione?
- Da una rinuncia! Quando avevo 7 anni
mio padre mi portò a Roma con il treno e
davanti alla vetrina di un negozio di mo-
dellismo lo “costrinsi” a comperarmi una
piccola locomotiva Rivarossi in scala H0.
Non  me la consegnò subito, anzi attese i
14 anni compiuti. Durante quell’attesa, lun-
ghissima per me, si accese il desiderio per
i treni. Tutto qui.
Un hobby completo, quello del modellismo
ferroviario…
-Proprio così. Non si tratta di dare corrente ai
binari e veder correre i modelli. Il mio plasti-
co è il frutto di un progetto dal quale si è svi-
luppato un paesaggio (in scala) di una deter-
minata epoca, dove tutto è autocostruito affi-
dandosi a tecnica e manualità.
Dal 1986 a oggi, Adriano Cioci ha pubbli-
cato ben quattordici volumi sulle linee del
Centro Italia, tra cui: Terontola-Foligno,
Ellera-Tavernelle, Spoleto-Norcia, Terni-
L'Aquila-Sulmona, la tranvia Terni-Feren-
tillo, Ferrovie in Umbria, L’Aquila-Capiti-
gnano, Teramo-Giulianova, la stazione di
Bastia Umbra, la stazione di Assisi e l’ulti-
mo, in ordine di tempo (uscito in questi gior-
ni), dal titolo Storia delle ferrovie in Abruz-
zo (280 pagine, 280 immagini in bianco e
nero, 22,00 euro, reperibile in zona presso
l’edicola di Piazza del Mercato), edito da
Menabò di Ortona (CH). Perché un libro
sulle ferrovie abruzzesi?
- Sono umbro di adozione, ma i miei natali
sono aquilani. E al termine di questo lungo
percorso sulla storia delle ferrovie, ho voluto
dedicare un libro specifico sulle strade ferrate
della mia terra. È un viaggio che si sviluppa
su 160 anni di complicate vicende che hanno
condotto alla formazione e allo sviluppo della
rete ferroviaria di questa regione. Il territorio

Il suo ultimo libro, uscito in questi giorni,  narra le vicende di 160 anni di
storia delle strade ferrate abruzzesi, dalla metà dell’Ottocento ai giorni nostri

“Il campo del Mercato
Un luogo di Bastia e

la sua storia”

Il campo del Mercato. Un luogo di Ba-
stia e la sua storia è l’ultima ricerca di
Antonio Mencarelli fresca di stampa
(Edizioni Terrenostre, Tipografia Lito-

print, pp. 42, euro 6,00). In questa pubblica-
zione l’autore, storico e curatore museale, rac-
conta un luogo di Bastia carico di ricordi e
impresso nella memoria collettiva dei bastioli
i quali ne hanno sempre riconosciuto il valo-
re identitario, legato alla vita economica e so-
ciale di tante persone.
Situato poco fuori le antiche mura cittadine
- scrive Antonio Mencarelli - , ha costituito
una estensione dell’abitato dell’antica “iso-
la”, uno spazio di vita, arioso e pieno di sole.
E’ stato per un secolo sede del mercato del
bestiame, delle rinomate fiere che per l’af-
fluenza degli operatori economici erano tra
le più rinomate di tutta la provincia. Vi è sta-
to edificato il mattatoio comunale (1907),
diventato sempre più attivo per la quantità di
bestie macellate, destinate alle attività com-
merciali del centro e del nord d’Italia. Anto-
nio Mencarelli ricorda quando qualcuno ideò
di farne un giardino  al servizio di una delle
prime zone residenziali (1918), ma senza esi-
to, e i giovani di più generazioni lo utilizza-
rono come campo di gioco in attesa di aver-
ne uno vero e proprio che verrà solo nel 1954.
“Ha risuonato fino agli anni ’60 delle grida
e del vociare dei commercianti durante le loro
faticose contrattazioni” ricorda l’autore. “Vi
confluiva un mondo fatto di proprietari, al-
levatori, contadini, grandi negoziatori di bo-
vini e suini, sensali, mediatori, garzoni e tra-
sportatori”. Da trent’ anni a questa parte ri-
nomati architetti vollero dar sfogo alla loro
fantasia disegnando per questo spazio  gran-
di progetti urbanistici irrealizzati.
Insomma, afferma Mencarelli, questa descrit-
ta è una parte di Bastia che avrebbe tante cose
raccontare e interessanti da sentire, magari
seduti all’ombra della lunga fila dei vecchi
tigli (sono del 1892) , col profumo della por-
chetta di Costano, con le chiacchiere all’edi-
cola dei giornali, osservando gli arrivi e le
partenze dei parcheggiatori di auto e il traffi-
co senza soste dei veicoli che  girano attorno.

abruzzese è orografica-
mente tra i più complessi
e tormentati dell'intera
area peninsulare. Le ca-
ratteristiche fisiche più
evidenti sono rappresen-
tate dall'Appennino che
in questa terra si fa parti-
colarmente imponente,
grazie alla conformazio-
ne dei suoi massicci. Il
Gran Sasso, in primo luo-
go, si estende a cavaliere
tra i confini delle provin-
ce dell'Aquila e di Tera-
mo, elevandosi dove ter-
minano i Monti della
Laga; cime maestose,
impervie, alcune delle
quali per lungo tempo
inespugnate. Più a sud si

erge la Maiella, la "montagna madre" degli
abruzzesi; a ovest, parallela al Gran Sasso,
corre la catena del Velino-Sirente. A est il pa-
esaggio del subappennino si fa più dolce, man
mano che digrada verso il mare. Davanti a
questo scenario si trovarono, nella metà del-
l’Ottocento, politici e tecnici per dare al-
l’Abruzzo i primi progetti ferroviari. Il treno
rappresentava la svolta attesa, il simbolo del
progresso e della crescita culturale, sociale ed
economica, alla quale la popolazione, asseta-
ta di cambiamento, non voleva rinunciare.
Così, pur con qualche ritardo, si andò a confi-
gurare la rete ferroviaria abruzzese, seppure
con tracciati non sempre adeguati alle esigen-
ze del territorio.
Quali linee ferroviarie vengono trattate?
-Tutte, a iniziare dalla linea adriatica Ancona-
Pescara-Foggia per continuare con Terni-
L’Aquila-Sulmona, Teramo-Giulianova,
Roma-Sulmona-Pescara, Sulmona-Isernia,
Avezzano-Roccasecca, Sangritana, Aquila-
Capitignano, Pescara-Penne, funicolare di
Ortona, tranvia di Sulmona e ferrovia elettri-
ca Chieti Città-Chieti Stazione.
Adriano Cioci è anche autore di romanzi,
biografie, monografie, saggi, guide storico-
artistiche e testimonianze. È appassionato
di deserti e di vicino Oriente ai quali ha
dedicato vari scritti.
- In effetti, ad aver dedicato uno specifico li-
bro sui deserti è stato mio figlio Carlo, autore
di Obiettivo Deserto (Calamaro Edizioni di
Bologna), al quale ho trasmesso l’amore per
questi luoghi stupendi e inospitali. Io mi sono
limitato a brevi reportage su Iran, Libano, Wadi
Kelt (Israele) ed Egitto. L’attrazione per que-
ste terre rimane una costante e, nonostante i
tempi mutati e l’età che avanza, almeno un
paio di volte l’anno cedo al “richiamo”. È più
forte di me!

EDIZIONI TERRENOSTRE
(L’ultima ricerca di Antonio Mencarelli)

ADRIANO CIOCI: la passione per i treni (piccoli e grandi)




